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Sila dilsa della: ironfira verso. l'Isnzo. 


L'articolo del generale Orero pub- 
blicato da «La Preparazione» di 
Roma e riportato in parte, ieri, dalla 
« Patria», mi ricorda un altro arti- 
colo pubblicato dalia « Stampa » di 
‘Porino nel maggio 1908, da un gene- 
rale anonimo, il cui contenuto era 
uguale & quello del generale Orero. 

Siccome l'argomento tocca sul vivo 
il nostro Friuli, riporterò alcuni brani 
della risposta da me data il 9 mag- 
gio 1908 su queste colonne a quel- 
l'anonimo serittore, e cho può servire 
oggi anche al generale Orero, 

Per la stima cho nutro verso i generali 
del postro csorcita © per quel sentire pu- 
triottico che yl'italiani debbono concordi 
avere, siano essi Siciliani, Calabresi a Pio- 
montesi, io mi nugurere' che l'autore di 
quella pubblicazione non soltanto non tosse 
un generale, ma nounche un italinno ; poi- 
chè quando asserisce che sono esugerazioni 
gli allarmi sullo dobolezze ilella nostra di- 
fesa e ole non dobbiamo sprecare denaro 
ia inutili fortificazioni potendo contrastare 
al nem co il passo..... nelt' Emilia e nella 
Lombardia, uon è fare davver» opera pa- 
trlottioa. 

lo credo che l'anonimo serittore non ub- 
bia pe; nulla tenuto conto delle condizioni 
dell'unima italupa, di quel morale mai 
sulficentemente ricordate. 

Abbandonare il Veneto intero, per aspet- 
tare il nemico in Lombarda o nell'Emilia, 
equivale già ud aver demoralizzato l'eser- 
cito e lu Nazione. Sentiranno la forza, l'e- 
sercito ed il i’nose, di cacciare il nemico 
quando esso è ormai padrone di una gran 
parto del nestro territorio ? Lascio ni senno 
doi lettori il giudizio. 

Lo sappiamo che l'atto risolutivo d'una 
guerra sì sviluppa con una battaglia cam- 
ralo; ma la battaglia campulo, può cimen- 
tarai da nui nell'Emilia 0 nella Lombardia, 
quando, anche vincitori, avanzando poi, a- 
vremo dal nemico minacciate le retrovie 
in conseguenza del confine indifoso dai 
passi del Tonale alla valle del Fella ? 

Perché ci dobbiamo ridurre ad una di- 
fensiva, che può riu:circi disastrosa, e lot- 
tare \D casa nostra, per liberaccene, men- 
tre per esperienza sappiamo che i colpi 
audaci, le nosso fulmineo fatte nl cenfine, 
possono sconcertare i piani dell'avversario? 

Portare poss bilmonto la » uerra iu casa 
altrui è stato :l concoito è la fortuna dol 
grandi Capitani, 

Oltre il ricordo di Napoleone, rammen- 
tisino fatti più recenti. 

La Francis, nel 1870, conoscendo ia su- 
periorità delle forze che la confederazione 
germanica poteva unire, sperava poter con- 
trobilanciure tale disparità mon solo, ma di 
mutare in suo favore la proporzione cun il 
passare d'improvviso il Reno e portare la 
guerra nel territorio nemico. Le condizioni 
della mobilitazione dell'esercito, Rotiuo be- 
ne gl'italiani, non permise si francesi di 
eseguire tale progetto 6 furono costretti & 
provvedere invece frettolosamente alla loro 
difesa, con fe conseguonze a tutti note { 

U concetto principale di Moltke, nella 
guerra del ‘70, si riassumeva in queste 
brevi parole : cercare la massa principale 
del nemico ed attaccarla ovunque si trovi. 

Ora, cercare non vuol dire attendere, e 
l’esercito tedesco si proponeva anch’ esso 
un atto energicamente offensivo, il quale 
poi ebbe il suo felice compimento, favorito 
dal procedere’ disustroso della mobilitazione 
francese, 

Noi dobbiamo insissere perchè si provveda 
alie fortificazioni, non per lirismo patriot- 
tico, mu per fure opera saggia 0 previdente. 

Abbiamo il diritto, prima come italiani, 
poi come friulani di essere difosi valida» 
mente ai pari di tutte le altre regioni d'I- 
talia ; 6 lo nostre ragioni morali a mate- 
riali sporiatno abbiano un pezo presso tutti 
goloro a cui è aitiiato lo studio e la eso- 
cuzione della difesa nuzionale. 

L' illustre concittadino, on, Sena- 
tore di Pratnpero, ha mandato al 
generale Orero una bella lettera, ieri 
resa pubblica da questo giornale; e 
speriamo che questa pussa aver gio- 
vato a mutare le considerazioni (mi 
sia permessa la parola) alquanto 
strane del generale Orero. 

L'on. Senatore di fPrampero ha 
rammentato, nella lettera diretta ai» 
l'Orero ia mossa retrograda ese- 
guita dai Uialdini il 9 agosto 1866 
con 143 taila uomini presenti, come 
dava la situazione numerica del 30 
luglio, e schierati qua nel Friuli, 
lungo la linea del Corno, con la si- 
nistra appoggiata ai boschi di Car- 
lino e la destra prolungantesi oltre 
Pasian Schiavonesco. 

Le ragioni di quella improvvisa @ 
demoralizzan te ritirata ? 

La mancanza precisamente di quei 
forti, di quel sistema difensivo con- 
dannato dal generale Orero ; e ne 
fanno fede i telegrammi che più 
sotto riportu scambiatisi tra il Cial- 
dini e il Quartiere generale di S. M. 
il Re in Padova durante la tregua 
di otto giorni conclusa il 24 luglio 
e protratta poi di altri otto, ‘cioè 
sino alle 4 antimeridiane del 10 a- 


goste. 


Durante la tregua, le © condizioni 
strategiche tra l’Italia e l’Austria 
rapidamente si combiavano, Dal Trens 
tino, dai passi delle Alpi Carniche, 
dai paesi oltre l’ ludrio, da Trieste 
venivano notizie di un gran movi- 
mento di truppe sulle ferrovie da 
Vienna al Brennero, a Villacco, a Go- 
rizia, del continuo arrive di rinforzi 
austriaci sull’ Adige, sulla Drava, 
sull’ Isonzo. . ì 

Si calcolarono a circa 100 mila 
uomini gli austriaci che occupavano 
le alture di Medea, di Cormons, di 
Sagrado, di Monfalcone e fa pianura 
tra l’ Iudrio, il Torre e l’ {asonzo ed 
era certo che allo spirare della 
tregua sarebberu già stati abbastanza 
forti sull’{udrio per poter respin- 
gere qualunque attacco degli italiani, 
mentre nello spazio di altri pochi 
giorni avrebbe acquistato tanta so- 
verchienza di forze da poter prendere 
risolutamente le offese. Allora, s.en- 
dendo per le valli del Fella ‘e del 
Tagliamento che erano aperte al- 
l'invasione e avanzandosi dall’ Isonzo, 
avrebbero potuto ridurre a mal par« 
tito l’armata di spedizione italiana 
priva di appoggi da fronte e da manca 
e costringerla a ripassare a precipi- 
zio il Tagliamento. 

Continuando le notizie degli ar- 
rivi di truppe austriache, il generale 
Cialdini telegrafava il 7 agosto al 
comando supremo: « Se, queste  no- 
« tizie si confermano, la mia po- 
«sizione fra Palmanova e il Taglia- 
«mento diventa sempre più perico- 
«losa, e forse mi consiglierà a ri- 
« tirarmi, per quanto mi ripugni. 
« V. E. (La Marmora) nel suo tele- 
«gramma ricevuto poc'anzi è d’ opi- 
« nione di concentrare tutte le nostre 
« forze. Ora, per farlo senza inconve- 
« nienti bisognerebbe incominciare 
«il movimento subito giacchè più 
«tardi avreramo il nemico sulle 
« spalle, e ciò demoralizzerebbe le 
« truppe. Stanotte dovrò decidermi. 

c Prego infurniare “Sua Maestà, > 

Ma nella giornata dell’8 il servizio 
d'informazioni ordinato in Udine dava 
il numero degli austriaci non supe» 
riore ai 100 mila, in conseguenza di 
cbe il generale Cialdini telegrafava: 
« Malgrado la posizione svantaggiosa 
«rimango sulla riva sinistra del Ta= 
«glizmento qualura il nemico non 
«riceva maggiori rinforzi ». 

Più tardi, nella sera, altre notizie 
da Trieste contraddicevano alle prime 
informando che più di duecentomila 
uomini erano già sull’Isunzo ; allora 
il generale Uialdini ordinò che nel 
giorno seguente’ (3) l'armata retro- 
cedesse a prander posizione dietro il 
Tagliamento. 


E qui torna opportuno narrare un 
episoilio («i grande importanza pel 
nostro Friuli) di quella mossa retro- 
grada poichè, forse, senza |’ avvedu- 
tezza del generale Cialdini, chissà 
quali confini, noi vinti, avremmo do- 
vuto accettare. li 9 agosto da Pa- 
dova alle ore 1.20 pom, it generale 
Lamarmora telegrafava : 

S. E. generale Cialdini 

Flambruzzo 

«Il consiglio dei ministri avendo 
« riconosciuta l' urgenza di addivenire 
«alla conclasione dell'armistizio, 
« dietro ordine di S. M., ho preve- 
« nuto il generale austriaco dell’ ac= 
« cettazivne da parte nostra del primo 
«Méring. Mentre ho ordinato a Me- 
«dici e @aribaidi di ritirarsi dal Ti- 
crolo, prego V. E. nel caso avesse 
« qualche truppa al di là dell’ antica 
«frontiera veneta, di farla ripiegare 
«prima delle 4 del mattino giorno 
«ilo 





It generale rispose ; 
Fiambruzzo 9 agosto ore 4.10 
A.S. E. generale Lamarmora 
Padova. 

« Ricevo in questo momento il suo 
«telegramma N. 1077 « operazioni 
« militari ». Ho tutt'ora sei brigate 
« di cavalleria e due divisioni sulla 
« sinistra del Tagliamento, con linea 
«d'avamposti lungo il torrente Iu- 
«drio. 

«L'antica frontiera veneta sembra 
«essere quella marcata sulla carta 
«incisa all'86,400, che scendendo 
«lungo ‘il Tudriò ‘passa ‘fra Mediuzza 
«e Chicpris, s'avvicina traversando 
«il torrente Torre d'un chilometro 
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“a Palmanova, gira attorno Stras= 
« soldo e per il fiume Ausa, cade 
«sul mare al Porto Buso. 

«Al di là di questa frontiera an- 
«tica iv occupo pochi chilometri di 
«terreno ed in mezz'ora può essere 
«sgombro: ma femo che le pretese 
«austriache siano. maggiori a com- 
«prendano tutto il Friuli, vale a dire 
«che in tal caso la frontiera sarebbe 
«il Tagliamento, Lo desumu da un 
«complesso di dati è di notizie che 
« sarebbe lungu narrare. 

« Prego V. È, di pronta risposta 
«intorno ad argomento di tanta im 
‘portanza ». 

A cui il generale La Marmora: 

Padova 9 agosto ore 9.15 por 

S. E. generale Cialdini 

Flambruzzo: - 

«Parmi fuor di dubbio si debba 
« ritenere per frontiera veneta quella 
« tracciata sulla carta incisa all'86,400, 
«Non ho alcun indizio per ritenere 
«fondate le pretese dell'Austria sul 
« Friuli. Qualunque poi possa essere 
«la posizione che V. E. stimerà di 
« prendere, io crederei sempre con- 
cveniente che ella mantenesse della 
«cavalleria in Friuli». 

Quella cavalleria mantenuta io 
Friuli, per volere di Cialdini, voleva 
significare che il confine non doveva 
essere il Tragliamento, ma l’attuale 


sul Iudriv, 


#_* 


* 

La conformazione geugrafica del 
Friuli rispetto all'impero vicino rap- 
presenta, è vero, un ostacolo alla di- 
fesa del Veneto, ma sono ostacoli 
che si possono superare mercé l’o- 
pera costante dei governi che si suc- 
ceduno e l'interessamento di tutta la 
Nazione ; non certo però ciò si potrà 
ottenere seguendo i consigli di èsage- 
rata prudenza del generale Orero, 
consigli che si potrebbero definire 
anche di suverchia paura. 

Udiae 8 Febbraio 


Giuseppe Ferrante 
AAA LAM LIMA MERA 


A proposito degli Atti 
del Ill Congresso Pro Montihus, 


Ossartazioni di an soclo. 

La Pro Montibus et Silvis di Udiae, 
dopo gli attacchi di due giorni fa, 
comincia a dare un seguo di vita, 
e nella mia buca per le lettere oggi 
6 febbraio trovo, con gradita sor- 
presa... gli «Atti» dell'ultimo Con- 
vegno della Pro Montibus seguito a 
S. Pietro al Natisone. 

Si tratta — tanto per intenderci 
— degli Atti non del progettato an- 
uuale Convegno del 1909, poichè 
questo non ebbe luogo, ma benti di 
quello del... 1908. Non si può dire 
che sieno portanto distribuiti con 
soverchia precipitazione | 

fio voluto esaminare gli Atti, es- 
sendomi sfuggiti quando furono 
stampati per la prima volta nel Bol 
lettino della Associazione Agraria; ed 
eccomi a parlare dei medesimi. 

Nel frontispizio si legge che gli 
Atti furono raccolti dai Segretario 
prof. Feruglio. 

Vien subito alla mente la domanda: 
ia relazione deita festa inserita negli 
Atti, è riprodotta da un giornale 
dell’epoca, ov è invece compilata dul 
Segretario della Pro Montibus? In 
questo ultimo caso — trattamiosi di 
una compilazione ufficiale sarebbe 
stato desiderabile che alla relazione 
fosse stata data la forma di verbale, 
come avvenne per gli Alti del Lo 
Convegno della Pro Montibus a Ge- 
mona. 

Non piace che, sotto la firma del 
Segretario della Pro Montibus, si leg- 
gano giudizi sul merito del discorso 
inaugurale del prof. Musoni o sulla 
attitudine a presiedere del senatore 
di Prampero. Intendiamoci: io non 
discuto minimamente del giudizio 
emesso negli « Atti » ma lasciamo che 
di ciò parlino i resocontisti dei giore 
nali, i quali non sono organi della 
Pro Montibus, anche per non poter 
essere tacciati di adulazione. 

Non piace nemmeno vedere negli 
Atti della Pro Montibus, al Cap. 6, 
un cenno sul pranzo a S. Pietro al 
Natisone e sulla... distribuzione dei 
posti alla tavola d’onore, sull’al- 
legria dei convitati, nonchè una re- 
lazione dei brindisi pronunciati in 
tale occasione. 

Veda il Segretario della Pro Mon- 
tibus, se «in resoconti dell’ Associa- 
zione Agraria (e ve ne sono di pre- 
gevoli) si trovi alcunchè di simile, 

Oltre al discorso inaugurale del 
prof. Musoni, si trova negli Atti 
un’ interessante relazione del prof. 
Feruglio: I Concorsi pel migliora- 
mento dei pascoli alpini in Priuli e 
la recente legislazione. i 

Per essere completi. gli Atti avreb- 
bero dovuto contenere.(o per intero 
o per sunto, almeno) un cenno sul 
consuntivo 1907 e del preventivo 


gono approvati Quasi seuza discus- 
sione ».. Bello quel « quasi »! Bisogna 
pensare che chi scorre gli Atti non 
ricorda più gli estremi dei bilanci, 
e quindi, nel momento in cui legge 
una pubblicazione della Pro Montidus, 
rimane all'oscuro sulle sue condi- 
zioni, sul suo sviluppo ece. 

Opportunemente nel programma è 
posta la voce « Comunicazioni della 

idenza», ma nel resoconto non 
figurano comunicazioni di nessun 
enere, nemmeno quei cenni sul- 
l'andamento del Sodalizio, che qua- 
lunque presidente si crede in dovere 
di esporre, aprendo una assemblea 
annuale. 

Con rincrescimento poi il lettore 
non vede negli Atti nemmeno rias- 
sunta la breve relazione sui lavori 
eseguiti dali’ Ispettorato Forestale di 
Udine ne! 1907, fatta al Congresso 
dal sottoispettore ‘Martina. Perchè 
il compilatore del verbale non ne 
parla ? fo non ho assistito al Con- 
gresso, ma ho letto. nella « Patria» 
di atlora il testo o un riassunto {non 
rammento bene) dalla relazione Mar- 
tina ! 

Devo rilevare anche una che, fino 
a dimostrazione in contrario, ritengo 
una inesattezza del compilatore. 
Come si può affermare che |’ orto 
forestale di S. Pietro al Natisone è 
il più grande della provincia 
di Udine? Che lo discese un profes- 
sore di greco, vada; ma che lo dica 
il Segretario della Pro Montibus friu- 
lana, mi pare un pò grossa. 

Queste le osservazioni, che una 
rapida lettura degli Atti del ILI Con- 
gresso mi suggerisce. E chiuda, au- 
gurandomi di veder in breve bus» 
sare alla mia porta l’esattore della 
Pro Montibus di Udine, mandato per 
riscuotere la quota sociale per i anno 





Ciò mi significherà che la « Pro 
Montibus » e ancora in vita! 

P. S. Dove sono gli Atti del 
Il Convegno della « Pro Montibus », 
che ebbe luogo a Tarcento? 

Ho ricevuto gli Atti del IH Con 
vegno, ma quelli del il non credo 
sieno stampati. 


It socio delta Pro Montibus. 


DIMM ASEM LA AMAMI 
Per una ingiuria 
a Benedetto Croce. 


Che un giornale socialista tragga 
lamento dalla recente infornata a 
Palazzo Madama, inspirata senza dub- 
bio a manifesta tendenza clericale e 
reazionaria, è più che legittimo. Ma 
che un lamento giusto fin che si 
vuole possa tuttavia dar diritto ad 
insulti e trivialità repugnanti non 
solo al fine educativo di un partito 
che si propone di formare le co- 
scienze, ma alla stessa funzione ge- 
nericamente moralizzatrice che la 
stampa deve imporsi di esercitare, è 
cosa la quale saprà ostico a qualsi- 
voglia galantuomo. 

fi «Lavoratore Friulano », a pro- 
posito della mancata nomina — che 
tutti lamentiamo — di Roberto Ar- 
digò a senatore, si scaglia contro il 
nome immacolato di Benedetto Croce, 
e lo chiama «il filosofo che sotto 
una vernice di modernità e di ardi» 
tezza di pensiero, iutto il marciume 
del passato rifrigge in noiosissimi 
libri e in pesanti riviste ». Oftesa 
per offesa, verrebbe voglia di chie- 
dere se l’assertore conosce davvero 
l’opera del Croce, a se, conoscendola, 
essa gli ha recate peso e noia in 
causa d'una congenita deficenza men- 
tale. Ma non giova al caso nustro ja 
ritorsione. Sarebbe soltanto deside- 
rabile che per propugnare una tesi 
— quella fritta e rifritta del positi- 
vismo, ad esempio, si ricorresse ad 
argomenti che demolissero col con- 
trapposto logico e rigoroso la tesi 
contraria, e non ad invettive gratuite 
che degradano chi le fa e possono 
ingannare chi le ascolta. 

Benedetto Croce non è un ferra- 
vecchi ammantato di modernità. E°, 
specie nel presente momento di ri- 
lassatezza elica e intellettuale, un 
uomo eminentemente rappresenta- 
tivo per noi italiani; un investigatore 
geniale della scienza dello spirito, un 
carattere profondo ed austero, sce- 
vro di preconcetti politici e superiore. 
a tutte le beghe e a tutte le pastoie. 
A certi socialisti poi è d’uopo ricor- 
dare come il Croce sia stato, dopo 
Antonio Labriola, il più sagace e co- 
scienzioso interprete in Italia del 
pensiero marxista. La sua filosofia, 
dissimile nel concetto ma non infe- 
riore nel midolio a quella dell’Ardigò, 
può non venìre accettata, non già 
essere misconosciuta, o peggio tra- 
avinata a dileggio. 7 

ll farlo è rivelazione di animo 
gratto e di più gretta mente, caret- 
feri cotesti troppo perniciosi a quale 
siasi opera di elevazione morale, spe- 
cialmente a quella, alta e difficile, 
che s’indirizza al proletariato. 

Dott. Vincenzo Pergola. 


Noi siamo grati a coloro che hanno, 
‘per la Patria, cortesi parole d' in- 
coraggiamento, ma la gratitudine sarà 
assai più intensa sé al plauso essi 





4008 della Pro Montibus. 
E° troppo poco dire che essi « ven- 





accampagneranno la quota d' associa» Tora da iorì passato al 


sto di rito (N, d. r.) 





zione. 


— Per la riapertura dei 


lusivamente presso 
MANZONI è G. 


È 


Por pra. completa opera: educativa 


8 proposito della conf. Orlando. © 
L'on. Orlando ex-ministro di Gra- 


zia e Giustizia e della °°. I. ha te- 
nuto ieri nell’ istituto forense di Mi» 
lano, una conferenza sul tema: As- 
setto della lotta contro la delinquen- 
za dei minorenni ». 

L' oratore, dopo di aver ricercato | 
le cause immediate e dirette che 
spiegano il fenomeno deil' aumento 


delia delinquenza minorile; - cause 
ch’egii fa consistere nell’ indeho! 

mento della tutela famigliare pro- 
dotta a sue volta dallo svifuppo delle 
officine e della emigrazione che sot- 
traggono i genitori alla famiglia tra- 
scinando i fanciulli in balia della 
strada; viene a ‘suggerire i rimedi 
più pratici con cui opporci alla gra 
vità dell'imponente fenomeno. . 

I rimedi ch'egli propone contro il 
male dovrebbero principalmente con. 
sistere in un'azione profilatica edu- 
cativa da spiegarsi inediante isti. 
tuti appositi che dovrebbero intero 
gare |’ opera della scuola e sottrarre 
il fanciullo dall’ ozio al vagabondag- 
gio, ai pericoli della strada ; quindi, 
nella considerazione che l’ aumento 
della delinquenza minorile è- dovuto 
anche alla maggior precocità dei 
giovani, propone la riforma del co- 
dice penale è una maniera diversa 
dall'attuale per giudicare delitti del 
minorenni, che dovrebbe essere 0s- 
servato oltrecchè dal giudice legale, 
anche dail'educatore per vedére se 
ci sia neltraviato la possibilità della |. 
sua completa redenzione. — 

Questi sono principi santi che mé- 
ritano la massima diffusione, per- 
chè possono servire a salvare dalla 
rovina molti giovanetti, che la sola 
occasione ha pervertito e che po- 
trebbero diventare non popolatori 
delle carceri, ma individui produttivi 
e morali. 


di 


e 


e 


9 


Ma, qualche volta, lo storpiamento 
lo smarri- 
mento dalla via del bene, è prodotto 
da sistemi sbagliati di educazione 
famigliare; e questo argomento l'e- 
minente giurista, non ha toccato., 


diremo così, dell'animo, 


Per finea misurata di corpo TV pag, 
la firma del gerente L Mi Corpo del Giornale ‘La la-linca 


Conto Corrente ecn la Posta 


Cent, -30 —-Ill:pag; 


In:margine,.. 
Le: canerli 

Deponiamo la maschera; ‘jettiamo 1 di" 
bito multicolore, Cesstn le danze, si sbandi 
l' orgia; si levin le mense, ‘E cospargia» 
moci il capo con le simboliche ‘ceneri. 
Ricordiamo a not stessi che-tripudiame.: 
mo a ridemmo quando e guanto il ealen- 
dario e' impose, la caduettà: di tutto che 
è umano. 

Veramente, si potrebbe. osservare: che: 0- 
gni anno le ceneri cospirgono. il. nostro 
capo dopo un periodo più 0. meno ltingo ©: 


i saturnalica gadiarra; ‘Non abbiamo 


ancora appreso, quindi, che ttta è vano ? 


Oppure: non siamo forse: rici, «come #l 


cocodrillo della leggenda che piange ogni 
vittima, ma pur non tralascià d' immo- 
tarne alla propria brama:sempri 

casione si presti: 


di peccato. 
Ma: eravamo. sinceri alora, 0 .la siamo 


oggi che la penitenza ci contrista:? 


Ed abbiamo davvero gettata la maschera 
deposto l' abito variopinto, per mostrarci 


l'un l'altro tali quali siamo ? 


O non più tosto‘abbiamo conservato la 


maschera e l'abito che non possiamo più 


eitare, pur riconoscendo non sian quelli 


nostri ? La maschera e V abito che ci. for 
zano — come îl remo lo schiavo. incate- 
nato alla galera — istrioni mediberi della 
volgare commedia che il grande. Balzac 
chiamò umana ? 


E perché non dovrebbe preludere questo - 


giorno delle cenèri, giorno di -ravvedì= 
mento e di contrizione, alla comparsa di 
uomini — novelli Diogene — muniti 
lanterna, aguazanti gli occhi alla ricerca 
non dell’uomo ma degti uomini e dell’ i 
dea ? 


di 


Ohimè ! non sarebbe cosa nuova. Sarebbe 


una seconda edizione det cinici, E la eti- 


mologia assassina mi dice che cinico pro» 





viene da cane... 
Fortunatamente, a nessuno di quanti a 
messanotte han deposto la maschera di. 
cartone e l'abito serico, questi pensieri © 
saran frullatt pel capo... 
Codesta, è roba di peripatetici. amma- 


Eppure esso valeva ia pena d’uno zati, Di gente che vedé nero e non scarge 
studio speciale, d’un riguardo parti- |? uscita, Di gente che, in fondo in fondo, — 


colare. Non è il caso 


i dimostrare," veste sempre il cilicio etra i capelli serba 


qui, gli effetti funesti che un’edu- |7e ‘ceneri dell’ avvilimento... 


cazione sbagliata — sebbene impar- 
tita in buona fede — può produrre | 
nei fanciulli, perchè la cosa è evi- 


dente agli occhi di tutti. s 


Guai se il mondo, se gli uomini che la 


vorano, mangiano bevono amanò e si di- 
vertono pensassero di talì malinconie. Guar 
* essi si lambitcassero sulla frase di Goe- 


Io oso soltanto soggiungere che in/zhe — quello che morì gridando? luce! © 
casi di questo genere, deve pure in-'2uce!—: l'uomo deve diventare ciò che è 1 


tervenire la scuola — l'istituto che 
la Società, ha creato ai suoi fini su- 


Nulla avrebbe più motivo d’ esistere. 
Poiché la nostra « pessa‘d’ appoggio », 


premi di morale civile; e come essa | ciò che ci giustifica a noi stessi, è iD« mo- 


tende all'educazione dei fanciulli per| 
tormarne dei buoni cittadini, così 
dovrebbe insegnare anche ai genitori 
che ne avessero bisogno il modo di 
allevare razionaimente i figli perchè 
tra scuola e famiglia vi fosse sempre 
quell'armonia di metodi e d'intenti 
da cui solo puo uscire perfetta l’o- 
pera educativa, Ma di ciò ad un pros- 
simo nurnero. 
Cividale 8 2 DIO. 


Ù 


Antonio Rieppi 


Enna nna na rnn IE 


niamo l' abito multicolore... 
finisco anch'io di mentire, io che scrivo 
a tema obbligato îl « pezzo » d’ occasione, 
come si usa e come deve fare chi vive con > 


stampa da cinque cai 


tivo » il «perché » della vita e di not. Guai 
se CÈ PENSASsimo..a . 


Oh! ma gettiamo la maschera e depo- 
Perchè non 


proventi dell’ ergasterio della pubblica 
dacoda: 


VESPRI MLD 
| Raffreddore ? Boroinenthol Ausonia 
n 


ronaca Provinciale 


Manlago 


— Nuova latte:ia e cooperativa 


di consumo ad Arba 
Italo. 8. Altra voita ebbi a scrivere 


del progetto di due utili istituzioni 
ad Arba, e che tornano a vnore dei 


promotori e del paese intero. 


Voglio dire d'una cooperativa di |- 
consumo, e d'una latteria sociale. 


1 promotori sia deil’ una come 


dell’aitra società, non hanno perduto 
tempo ; perchè la settimana scorsa 
fu aperto il negozio ben fornito della 


cooperativa di consumo in un locale 


ridotto egregiamente per lo scopo, 
e inaugurata la nuova latteria in un 
altro bel locale ceduto gratis per 10 
anni dal cav. Vittorio Faelli, il quale 
concorse anche nella spesa d'impianto 
affrendo alla società L. 300. 


Data .da malattia dei cav. Faellî, 


si credette bene fare l'inaugurazione 
alle due istituzioni senza festeggia 


menti di sorta. 
Per dirvi con qual favore furono 


accolte da quei paesani le due utili 
istituzioni, vi basti sapere che la coo- 
perativa conta urmai oltre cento soci 
con un capitale iniziale di circa 12 
mila lire, e che alla latteria sociale 
su 366 vacche trovansi in paese 

che vi sono inscritte, e la lavorazione 
s'è iniziata con »liri otto quiutati 
di latte quantità superiore ad ogni 
aspettativa. 


Palmanova 


nostri 
mercati (1) 


Malgrado le protiche iniziate dall’as- 
sociazione dei Commercianti a mezzo 
del Municipio e dalì’ infanticabile 
presidente del Sodalizio stesso che 


ersonalmente sabato si portò sd: 
dine - dal veterinario provinciale 


cav. Ristori e dal quale avava avuto 


(1) Siamo li.ti di poter dire al co; 


apondente ed ai palmarini che.il dacratò. 


er la riapertura del ioro-mercoto: fu an: 


le maggiori assicurazioni, sorprende 
altremodo che nell’ odierno decreto 
prefettizio Palmanova. non, sia stata 
compresa fra i centri ai quali è stata 
accordata l'apertura. Ed è. bene' ri- 
cordare ché hel distretto di Palma- 
nova non sì ebbe nemmeno una de- 
nunzia d’afta. n 
Sappiamo che oggi stesso il signor 
Guido Treleani presidente dell’asso- 
ciazione commercianti ha inviato una 
lettera al prefetto pregandolo a ri- 
parare all’ ommissione — non può 
trattarsi d'altro — ed ha ‘sollecitato 
il Municipio perchè voglia interessarsi 
della questione, 
— Luce elettrica. 
Là lampadina sita nell'angolo . di 
piazza Vittorio Emanuele all’abita- 
zione del sig. Rea tre serè di se- .. 
guito rimase spenta. , 
Ortasi la cosa è talthignte ‘comune 
che non occorrerebbe»più riemuieno 
ricordare se non fosse ‘per consta: 
tare ai signori della:'luce ‘elettrica.»: : 
il completo disservizio oppure ché'la: + 
illuminazione è ‘talinente minima :che 
non si riesce a ‘distinguere le*lam= 
pade accese da: quelle... apeùtò: 


Amaro 

— Funerali. bi 
(r. f.) 8. Imponenti riuscitono oggi: 
i funerali4el compianto sig, Angelo 
Missana. Tutta la. popolazionè -Ama=. 
rese e diversi ‘amici dei passi: :cir+ 
convicini concorsero a- portare-Pl= 
timo tributo d'affetto al benefattore; 
all'amico, Numetose de torcie-a ciù 
que splendide corone. «a I:-figli;.te- 
figlie, i generi, la Famiglia:Marchietti 

di Klagenfurt e la: signora:-Muno! 
Emilia vedova «dloli‘cavi ‘De Giudici 

di Tolmezzo: «Interverine la Rappre=:: 
sentanza Municipale:e la Scolaresc: 


‘famiglie del paese la coi 





prefetto per lì vi 


‘Frimina':-di, pane: 




















Pordenone 

‘— Consiglio Comunale. 

6. L'altra sera presenti 24 consiglieri, 
sì tenne l'annunciata ‘seduta, 

Il sindaco, dopo l'approvazione del 
Verbale della seduta precedente, con 
nobili-e ‘belle pairote commemorò il 
testè "defunto Consigiere Giuseppe 
Pace è prega il consiglio di voler 
dare- incarico alla Giunta di porger 
le condogliarize alla vedova e figli. 
4 Consiglio unanime approva. 

De Mattia a. nome suo, come a- 
mico e pel gruppo cattolico, al quale 
apparteneva il defunto, si associa 
alle parole del Sindaco e ricorda le 
benemerenze del Pace. 

Asquini manda un saluto alla me- 
moria di Andrea Costa ed un mesto 
pensiero alla Francia colpita dalla 
«sventura. n 

Sindaco a nome della giunta si as- 
socia alle. parole di. Asquini, 

Rosso Guido, come socialista, sì 
compiace delle parole dell'Asquini e 
del Sindaco. e, commemora anche lui 
il Costa che, dice, meritava. la stima 
e l'affetto non solo dei correligionari 
ma anche degli avversari. 

Si viene quindì all'ordine del giorn). 
Al primo oggetto: Ordinanza dell'on. 
Giunta Prov. Amm. sul nuovo capi- 
tolato pel servizio medico e relative 
deliberazioni, il Sindaco riferisce che 
con ordinanza 27 novembre la Giunta 
Prov ha rimandato il capitolato, per 
2 modificazioni di secondaria impor- 
tanza; la Giunta comunale propone 
di accettarle ciò che si approva ad 
unanimità. : 







discussione, lo sì rimanda «ad dltra 
seduta. 

Si approva ad un'ananimità un mu. 
tu» di L. 51,000 eer 4 mesi al 512 
per cento coll’ Esattore onde pòter 
far fronte ad argenti bisogni di cassa, 
e poter nel frattempo completare le 
prativhe in corso colla cassa di D. e 
P. per la riscossione del Mutuo di 
L. 45 mila già fissato. 

Sulla proposta del cons. Asquini 
relativa alla costruzione della nuova 
strada di Curva» dopo udito il pro- 
ponente che si riduze a chiedere gli 





da farsi per iu completazione di tale 
strada, il Sindaco risp se che il pri. 
mo tronco. vicino all’ abitato, crede 
si debba fare per necessità, mentre 
non è di tal parere sul secondo tronco 
che noh preseuta grande necessità, 
perchè vi sono ultre due strade che 
convengono sullo stesso punto; la 
spesa ammonterebbe a circa 20 mila 
lire; in ogni modo sulla costruzione 
di tale secondo tronco è pendente 
una causa proinossa da alcuni espro» 
priaudi e quiudi bisogna andar cauti 
ed attendere il responso del giutice. 
Per finire esso Sindaco non può 


prendere © alcun impegno — per 
un lavoro immediato tanto più 
ehe vi sono altri lavori assai più 


urgenti De Mailiu sebbene appartene 
ga all amministrazione non uò far 
a meno di ricordare all Asquini che 
molti lavori s'impongono neli’interuo 
del Comune in fatto di viabilità nel- 
l'interesse .e comodo dei cittadini, 
prima dell: costruzione della strada 
di Corva di importanza molto secon- 





Sul secondo: Nomina di 2 consi-|garia. 


glieri della, Congregazione di carità : 


vengono rinominati gli uscenti: Dinon | delle parole del Sindaci 


Asquini si limita prendere atto 





Angelo con voti 29, Gaspardo Giu-|ipfine si approvano ad un’ananimità: 


seppe con voti 21. 
ul terzo : 
d'accesso alla Caserma militare (II 





i conti consuntivi 1907 e 1908 della 


air L 
ostruzione della strada | Congregazione di Carità, il Bilancio 
preventivo ‘1910 deli Asilo Infantile 


lettura) 8° impegna una lunga discus-|6g il progetto di manutenzione delle 


sione provocata 
il quale asserisce che 1’ Autorità Mi- 


all'avv. Guido Rosso | strade comunali. 


Si stabilisce di convocare il Con- 


litare. si. oppone acchè la Caserma/si lio, in seduta straordinaria, per 


venga eretta dove fu proposta, per 


giovedi 10 curr. alle ore 20 onde de- 


questione d’igiene e per la località /}iberare sulla domanda del signor 
Dent al SOVITIANA del cavalli.|puppio, di cui sopra, e sul Bilancio 
ritica poi la Giunta. per aver già|preventivo per l’ esercizio 4910; ‘alla 
costruita la strada. mentre non es-/mezzanotte si toglie la seduta. 


sendovi secondo lui, urgenza asso- 


luta si doveva prima chiedere ed ot-{-— Festicciuola al Cojazzi. 


tenere il consenso del Consiglio. 


La festa dei bambini del Giardino 


__Il Sindaco gli risponde constargli | Infantile Montanari, raccolse oggi nel 
in inodo assoluto che l’ Autorità Mi- {salone Cujazzi numeroso pubblico : 
litare non voglia la Caserma ‘dovelvenduti tutti i posti a sedere. 


verrà eretta, giustifica poi l' operato 


L'incasso quindi dev'esser stato ri- 


della Giunta che ha creduto di dover |jevante e un buon utile deve portare 
fare la strada, recandosi a chiederne [al Pro Infanzia, 


la sanatoria al Consiglio, ripetendone 


1 bambini, un’ottantina, tutti ma- 


i motivi già esposti nclia precedente | scherati, facevano un bell’effetto nei 
seduta trovati giusti dal Consiglio, |variopinti e svariati loro' costumi. 
fa presente al Rosso come la sua|{Ydimmo cori, dialoghi quartetti ecc. 
opposizione suoni una grave censura, |ecc,, tutti detti bene e meglio into- 
alla passati Giunta Galeazzi che fu!nati Li accompagnava al piano la 





il contratto coll’ ex proprieta- 


che trovò il terreno e cou-|signorina Clelia Colombo. 


Senza far nomi, che potremmo in- 


riò é coll’ Autorità Militare. correre iu omissioni ed. errori, pos- 





eplica Rosso : appoggiato. da A-|siamo dire che tutti î bambini ‘indi- 


squini è finalmente Rosso presenta!stintamente si fecero veramente o- 


il seguente ordine del, giorno : 
« 


nore, a merito unico della paziente 


Consiglio considerato non es-|e brava loro maestra Signorina An- 


sere certo il luogo dove sorgerà la 
Caserma sospende ogni decisione al 
Fignardo, 


ì Sindaco naturalmente non lo|in vero artistica: 


gelina Montanari. 


Degni di nota : una vezzosa e brava 


bambina che ci fece gustare la Gheisa 


un bambino che 


accetta ed anzi vi pone la questione | ja solo, nel mezzo alla sala, atto- 


di fiducia, nonostante Rosso garan-|njato dai 


piccoli. compagni e 


tisen che egli non intenda con tale/gal pubblico, ballò con bravura e 
ordine del giorno di dare biasimo |disinvoltura uniche vari ballabili della 


sall'Amministrazione, 


Vedova Allegra accompagnato al piano 


Messo ai voti è respinto con 18} jaj ragazzo Petris. 


voti contro i 6 della minoranza. 


I bambini furono regalati di dolci, 


Dopo la votazione, il sindaco av-|che gi dice, furono offerti dal signor 
verte i consiglieri che la spesa per!francesco Asquini. 


la strada si ridurrà a poco più di L. 
Si ratificano poi ad unanimità al- 
cune deliberazioni’ d'urgenza della 
Giunta relative a provvedimenti per 
le: Scuole Elementari ed alla nomina 
‘' d'inségnamenti dopo che l'assessore 
Cattaneo diede schiarimenti al ri- 
guardo giustificando tali provvedi- 
menti e nomine collo’ sdoppiamento 
delle classi ed istituzione di nuove 
scuole resesi necessarie pel cresciuto 
numero di alunni ecc.; dei resto la 
delibera vale per questo anno sol- 
tanto mentre pel nuovo anno la 
Giunta aprirà un concorso onde com- 
pletare in modo stabile i posti degli 
insegnanti. 
Si ratifica la deliberazione della 

Giunta di stare in giudizio nella lite 
romossa dall'ex Ing. Comnnale Dr 
irolamo Roviglio per pagamento di 

rogetti, ammontanti alla somma di 
È 6945. A tale deliberazione venne 
ia Giunta dopo aver tentato inutil- 
mente una transazione e dopo pa 
rere favorevole alla lite avuto dal- 
l’avv. Levi di Udine. Viene accettata 
erò la proposta dei consiglieri Russo, 
tro, Polese ed altri perchè si tenti 
‘una conciliazione, che se questa nuova 
pratica non sortisse esito felicé allora 
si sosterrà senz’altro la causa, 

Per questione di parentela si a- 
stiene dalla discussiane e dai voto 
l'assessore ing. Luigi Querini, 

Sì approvano ad un’ananimità, senza 
discussione, in seconda lettura: l’ as- 
sunzione della spesa per la scuola 
serale e l'illuminazione pubblica di 
Roraigrande. 

Si approva pure con alcune racco- 
mandazioni la domanda del signor 
Tallon Giovanni di acquisto di area 
pubblica in via Mazzini. 

Sulla domanda del sig. Puppin G. 
8. di permuta di area pubblica in 
via Cavallotti, nonostante l'intervento 
dell'Ing. Comunale prof. Augusto Mior, 
non arrivando i signori consiglieri a 
bene, intendersi, si delibera un-s0- 
praluogo rimettendosi:la pratica ad 
altra seduta; 

L'approvazione del Bilancio pre- 
ventivo per l'esercizio 4910, preve 
dendosi occorrenti parecchie ore di 



















































Gividale 

— I,progetti per la sistemazione 
del’Sagrato del Duomo. 

I progetti presentati dall’ architetto, 
D'Aronco, per la sistemazione del 
Sagrato del nostro Duomo, sono due 
e, a dir vero non si saprebbe quale 
scegliere,.perchè entrambi risolvendo 
il problema del comiodo accesso al 
tempio, si armonizzano colle linee 
esteriori della facciata. 

Il primo recherebbe cinque porte 
di entrata di cui una verso il Ponte 
con 5 gradini. una di quattro, una 
di 3, une di uno e in fine quello 
verso la piazza al livello della stessa. 
La porta di mezzo sarebbe fiancheg- 
giata da due alte colonne sormon- 
tate da una croce bizantina: fregi 
e colonnette dovrebbero formare la 
parte ornamentale del sagrato che 
sarebbe internato di m. 135 circa. 
Ii secondò ‘progetto, avrebbe le co- 
lonne ornamentali più basse e se- 
gnerebbe tre sole porte di entrata, 
di cui due agli angoli e una in 
mezzo: tutte le porte sarebbero chiuse 
nottetempo con. catene metalliche 2 
festone. 

I due progetti piacciono assai e 
verranno espesti al pubblico per a- 
verne il suo giudizio, tanto più che 
sarà precisamente il pubblico, quello 
che dovrà contribuire all'esecuzione 
dei lavori, essendo, i mezzi attuali 
insufficenti allo scopo. 

— Patronato scolastico 

Per il concerto a favore del Patro- 
natò Scolastico da darsi nella Sala 
del Teatro, circa a metà Quaresima, 
assicurata la collaborazione di di- 
stinti artisti e dilettanti . cividalesi, 
fra cui l'egregia signorina Alice Straze 
zolini per il piano e la signora Finzi 
‘Venturini per i’'esecuzione vocale. 

Il coricerto è atteso come un av- 
venimento' artistico. * 


Savogna 

— Gross: fur:o 

Ignoti, come il solito, perpetrarono 
un grosso furto in danno dell’oste 
Gosgnach, in Montefona. Gli involo- 
larono tutti ‘gli ori e qualche im. 
Foro: per un valore complessivo di 
ire. 





CASA: DI CURA per malattie di. 


Approvata con Decreto 


e.della R. Prefettura 


intendimenti della Giunta sui lavori) 


Patria del Friuli 9 Febbraio 








Resia 
Consiglio Comunale s 
8. — Vi irasmetto alcuni cenni sul- 
odierna seduta consigliare, il cui 
W erdine del giorno comprendeva 26 
oggetti. 

Prosiedeva il Sindaco sig, Vito 
Modotto, assistito dal signor Ulisse 
Federigo segretario di Resiutta. Pre- 
senti 18 consiglieri. 

Si approva il bilancio preventivo 
1910 come proposto daila Giunta. 
dà però mandato a questa di far ac- 
certare a mezzo di un ragioniere i 
rapporti di debito e credito fra le 


Note parlamentari 
Domani, dunque, si riapre la Ua- 
mera. Ignorasi ancura. 86, dopo da 
commemorazione del vice presidente 
Andrea Costa, la seduta sarà levata|— Il BR. Laboratorio di ( 
; SETTA ° in segno di lutto, uppure se prose- mica © l'esportazione. 
sta CongreglaSfono di Carità che riconoseoute | puird: vi sono precedenti tanto del-! Espigi, ci invia in data 7, da ly 
ringrazia. Funo come dell'altro caso: la deci-| In seguito alla recente applica. 
sione è rimessa al presidente Mar-|in Germania della nuova legge 
cora. . n vini, il nostro Governo ha aperto k 
Se la seduta dovesse continuare, |tative con quello germanico affingd 
ore 9,40: si avrebbe lo svolgimento delle in-|por comodità dei nostri esportay 
Da ci di È Ai . [terrogazioni. Ne furono presentate | altri istituti italiani fossero Auto 
In:‘circa; duo; mesi certo Autonio | quindici; ma nessuna, a quanto si/zati a rilasciare certificati  d’ang 
Tescari d'anni 54 da Codroipo fr'a-|prevede, è destinata a suscitare un|per vini cho si mandano nel vid 


Salvador: Fiorsndo 60, Tof olo Giuseppe 30, 
‘lza Marco 30, Venier c.lessio 50, Zanier 
stiano lire 1, Zamparo Luigi 2. 
Totale L. 32,30. 

Gli Implogati del Consorzio Daziario con 
la stessa fieirono lire 10 pure a que- 

















































Godroipo 
Un oste suicida 


Il nostro corrispondente ci telefona allo 







































































































































































































































































































































































— In libertà provvisoria. ; 
Quel talè Umberto Bertoggia d'u 
22 da Venezia, barbiere, già ap 
È stato per appropriazione indebitbé 
Gazzettino Commerciale [lire 98 in ‘anto del suo padri 
(Rivista s@luoanaie) Carlo Cecconi, è stato messo jerifi 
GRREALI. L'unico genere portato [libertà provvisuria e rimandat» 1 
sulia piazza è il granuturco i si wi- |nezia con foglio di via. 
surarono, Dei tre percati dellal _ Farto alla Ditta Bo Lu 
settimana passata, 132) epvritri dil L'autorità indaga intorno un | 
gravoiurco e 750 di cinquanvino. |di cu sarebbe rimasta vittima 
1 prezzi limase io Quasi iovariati net |ja ditta De Luca cui mancarono 
loro massimi è waniusl. diversi oggetti. L'importo del 






















































diverse frazioni, su di chè vi hannojtello di Marco già direttore di questa | grande interesso. : Impero. — A c 
contestazioni. Bunca Cooperativa, aveva assunto Allo svolgimento delle interroga} In seguito a tali trattative è up 
delia Congregazione di Carità e ili 3; pitti se "|del Governo, La curiosità con cnildi Chimica Agraria di codesta ci 
doiitivo Statuto. IL Consiglio deli-|gliamento a circa cinque chilometri | sono attese è vivissima, tanto piùfal rilascio di questi certificati, 
bera di autorizzare la Giunta a far dig all'insegna « AI Ponte della che ben poco finora è trapelato dell Altri mercati aperti 
teiizia ». 
Oseacco e dei ponte sul Malicin e a do dare immediata esecuzione. |fstty per la firma, i 
si n SEE ” ni è; becker ine daino per la firma, il decreto cou 
far rivedere i progetti degli acque-|dedito al v.nv; al qualo chiedeva Sembra ormai sicuro. che il ‘dise- |; pormette la riapertura dei n 
dotti di Ossacen Gniva e San Gier-| |: Vbli È È È Ova | gno di legge. dei quali sarà fattalo.ji di huati ul 
l’ublio dei numerosi e gravi pensieri |finmediata presentazione alla Camera, cati di Ruativana è Pulmano 
Si ratilicano tutte le delibere d’ur-| — dii carattere finanziario sopra tutto. [siano quelli riguardanti la scuola e- Pi 
genza prese dalla Giunta dupo l' ul- e ; e sel, memica i Add 
timo Consiglio, fra le quali quelle [influito su di lui, che gli avevano [ciale preparati dall'on. Luzzatti, frafleri sera 1 consigli ella Congr 
fatto perdere ogni amore e attività {SUL certamente i progetti per la nuo-{zione di Carità e della cucina 
i g io nonchè i È attività fa banca dei lavoro e per le modi- n S 1 
malna: del ‘Ouavo SeertAi veggente per Îl lavoro, AI punto che gli affari posio nei locali dolla cucina sta 
sig. Ulisse Federigo, all indirizzo del per le case operaie. L'on. Luzzati, |La cena servita egregiamente p 
quato il Consigiiere Birbarino ha potuto prosperare — non andavano|ha pronto aluresì un disegno di legge | tra l'allegria più schietta. Vi fu 
parole lusinghiere. i molto benè. sulla creazione del Domamo forestaie, | brindisi inneggianti alla conca 
Si approva Îl regolamento per lal Aita ipocondria del Tescari avrà|, ritiro del diseguo di legge Schane | dei due sodalizi 
distribuzione del combustibite, prea- | gj to ci ibuito il fatto ch'egli zer sui servizi marittimi e la conse-| — Ufficio collocamento. 
dendo 1 modello quetto dei Comuni|c! certe contribuito il fatto ch'egli suente presentazione del nuovo di*|Nel mese di gennai», furuno ins 
di Gemona e Venzone, che già  fu=j ef completamente solo, senza fa-|segno di legge Bettolo nun sarà fatto | all'ufficio del lavoro 206 duras 
miglia. La unica compagnia era furse subito alla riapertura della Ca-flavoro; ma poi 5 ne furano < 
Su quest’ argomento fu anzi 08- domestica che lo aiutava nel disbrigo | Mera, ma Sua ARM nelle cu- iebello 201 rironnonti, gi poli 
servati l'impossibilità di adottare la|delte faccende all osteria municazioni de SD 7 ‘edere per 404, trovando 
3 ’ i i LI ) ? Oitre bilanci preventivi dell'istru»|il posto; e 100 rimasero an 
oroposta dell’ [Ispezione forestale, | Or è quasi un mese, nel pomeri; Pi 5 
mune a mezzo appalto anzichè diret- mera si trovano, in attesa di discus-|state 146; ne rimanevano penl 
tamente dai comunisti. cizio, videro il ‘Pescari Antonio bran-|sione, una serie di disegni di legge, |alla fine del mese, 45. Ciò al 
Viva discussione provocò it nuovo] dire ii fucile ed avviarsi — la fisio.|di fronte ai quali nun si cunosce|per quanto constava all'ufficio. 
n È nomia stravolta e cunturbata — 2|tinisteri suni Hi 
che aumenta il massimo di tassa - 4 SILLUTOA ministero. Alcuni di essi suno pi citendice. 
pei comnni di Il classe a lire 495, |6*: colarmente notevoli, per esempiv il pi he la Bandi tale al 
laddove il massimo più applicato in gliamento. Temendo qualcosa di riordinamento delle Camere di com-|tare che la auda musicale cittadi 
È n: sia per rimanere di nuvvo sen 
, |nistro lo seguicono a una certa d li RIG Eisgo sul 
i" Aifratti l’applicazi = "a © ni, nu elle tasse sui con-| Ù 
È diffatti l'applicazione delle re-{stanza, e gli piombaruno adduss» dita Ja riduzione delle ta- [ciato di assumere a Ferrara un p 
inciale io pratica incontra varie N migliore di quello vinto nel cunci 
provinciale ia con el oh ad Nea g i 
difficoltà, specialmente nei Comuni gli stava. per Bro fine ai suo giorni. | Nuove inondazioni ln Francia. [revbe per lasciare la città 
ove fra le diverse famiglio vi è una D'allora, il Tescari diede a dive- i pe i città no 
sal È + |ha Senna nuovamente ia piena | neutre si aspettava di udirne i pl 
dere ch'egli aveva dimesso ogni tri- 5 7 Dil ‘Gunositi 
sicchè le più alte categorie riguar- Lari, 8. — da seguito alla nuova o 
i i iti iorì rimangono... i ‘vegliave iù L 4 e 
eo redditi maggiori rimangy tori non lo sorvegliavano più, cre-|geiia Senna si può prevedere che il Udine sul finire dol mese. Se poi 
i dendo si fosse trattato d'ua passeg- [livello del fiuwe a Parigi salirà da|aversi una prima cornetta, ci fl 
tassa sia fissato in Lire 30. giero attacco di tristezza. 30 a 4 centimetri entro 24 ore, Lafudire un concerto della ruuva bu 
Fu appsovato Pauinento di L. 180 revedere per venerdi, l'altezza ap Lalti di n 
Î tode del carcere lugia: ; | prevede! Pi ia ape | ano carnevale. 
sul salario del cusi le ore cionalo con gli avventori | \rossimativa_ della Senna a Parigi |&' passato come tutte le umane e 
lario del messo. Furono Ancaleatio — tra i quali due rivenditori giro-|di sei metri al punte d’ Austerlitz, | passano; è passato’ fra le risa e) 
ad applicato di segreteria  l'egregio > di conta È 
giovane sig Clemente Giovanni, a|superiore — dopo aver mandato af Tvurnelle, di sei Sn ai Dente gente avrebbe voluto fermare, 
Snstode dell'acquedotto di S. Giorzio|casa la serva, e ricordandole di tor- Halle, di 8,30 al Dl de: si le uno serdscio d’applausi e un’ubb 
il sig Valente Francesco: a merabro |nar di buon'ora al mattino seguente. vello approsimativo delle granai pi catura di danze, Stinutte gli lu 
Miceili Giovanni; a. Revisori dei di > IRR A Besanzune, il Doubs ha raggiuntu |a volte davvero onvranze fuaubri, 
Conti. 1999; sig. Valente Basilio, {di spavento è poscia d’orrore, emise |sette metri. L'acqua continua a sa-| Ed ha lasciato in molti il rimpif 
Clemente Aatoni>, Lettiz Ltigi. ia poveretta quando — nella luce|lire di dieci centimetri all’ ora, ato e il desiderio, in non puchij 
e Buttolo Giovanni la di cui casa fu |jy porta dell’osteria e penetrando in abitanti che entro questa sera lel AI Minerva, al Uecchini si bi 
, i a } 1 5 arti basse della città saranno inon- | fi . i 
del tutt» rovinata da una valanga. | g;ga inciampò nelle gambe di un [edeg rr a stamane ; d 
Suttrio uomo stramazzato sul pavimento, con 
ziuni per portare urgentemente sue 
i segno di vital... Il disgraziato era|Uolo. nel caso che la piuggia au- 
a ari uo pi 9 Bronoba |l'Antonio Tescari che aveva compiuto | MEN! 
0 8 » 0 &..|quanto da tempo evidentemente pen- 
q p' P 
cietà Operaia, riescì animatissima fino 
all’ultima ora; del buon esito di ess 1 | aveva tentato ! 
e dell'utile incassato (circa 5300 lire)| Ai grido d'orrore delia servente, 
Presidenza dell’ operaia stessa che dio È agli 
nulla omise perchè le cosa procedes- nella, stanza superior. Éssi nun a- 
sero per bene. vevdlfo udito la detonazione. Venne 
chiamata subito gente. Le auto,ità fu- 


Si approvano i conti 1906 a 1909 |} osteria sita presso il ponte sul Ta- zioni seguiranno le comunicazioni autorizzato anche il R. Laboratg 
compilare i progetti delta strada di propositi a cui il nuovo gubimetto||,pj fu compilato, e passato al 
R Tescari era di carattere chiuso, |!uten ! 
gio, compilati diversi anni fa. — Wan coni alla cmetor 
I quali pensieri, avevano talmente |lementare € quelli di carattere s0- 
ativi i pr i i la no S 3 
relative sui provve limenti. per | nomica si raceolsero a fraterno 
ficazioni da introdurre nella legge 
dell’usteria — che pur avrebbero 
rono approvati dall’ autorità tutoria. 
perchè il taglio si eseguisca dal C-| _. one è delle Poste, dinnanzi alla Ca-|deuti. Le offerte di lavoro 
gio, gli avventori raccolti nell’ eser- 
regolamento per la tassa di famiglia quale sarà il contegno del NUOVO! Le disgrazie della Ba 
an passi verso l’argine dei Ta- 
i limi 2 ci ‘ordinamento delle Burse x 
questo Comune si limitava a L mercio e i LA capo; li maestro sig, Cattolica, ul 
1 nuovo Regolamento} gar, gia c] 
gole portate dal nuv 8: sarmanilolo allorchè s'avvidero ch'e-ljfre telegrafiche interne ecc. niglio 
di Udine, avrebbe accettato, e 4 
certa ugualianza di condizione, co- 
ste proposito. E gli amici ed avven- piena geuerale delle sezioni superiuri il maestro sig. Cattolica las 
Sî concluse che il massimo della 
Teri sera stesso, il Tescarì trascorse | piena continuerà in seguito + si pnò|cui manca unicamente quel solisti 
mandamentale e di Lire 100 sul sa- 
|xaghi ch’egli ospitò in una stanza|di cinque e ouauta sl puute delle|grida di una turba che l'attimo fg 
regazi Jarità i 7 dell'82 e 1883. . 
della Congregazione di Carità il sig. immaginatevi quindi quale grido tributato gli ultimi onori: e parvi 
Fu accordato in sussidi» di 1. 590 [crepuscolare del mattino — aperta li municipio ha fatto avvertire gli|disgusto e un senso di sollevo. 
Subo state prese vutte le disposi |gati a quaresima ! 
I prelati alla grande gara di tir, allato un fucile, e che non dava più È 
n MM LALA LALA 
braio cur. a beneficio di questa Se- n 
sava, ed or è un mese vanamente 
va tributato encomi» pubblico alla | \ccorsero i girovaghi che dormivano 
Eccovi pertanto l'elenco dei tiratori 
: rono avvertite. 





























































premiati in ordine di merito: 
RE da Lori erat che E Sul luogo accorsero i carabinieri |granotareo biuneu Quito a pata non si ie n suspoti " 
n , ; » alcuno pratici 
REgUIPORO. PI gare le il L'retore, lu stesso mi recherò giallo quin. z|! pratico dell’ amblanze; * 
1, Contin Osualdo da Avosacco punti 38 i IRA i M et 10.00] — Farto di nun bicicletta. 
2 Cecchet:i dott. Umborto da Telmezzo 37/S0pra luogo per ulteriori particolari | usato quinte, die 4 a 5 
clio 1125 — [del tina il giovanotto Frane 
Giron di Giuseppe d'anni 20 agetd 


e notizie. 
Gampoformido 

I grassatori nelle tenebre. 
. Pittino Urbano idem 30f 9. E" la seconda volia in brevissi- 

Di Vora Albino da Cercivento 27i mu teinpo che dobbiamo registrare 
&. Linussio prof. Romano da Sutrio Ea) ci sila) so re 
10. Marsilio Giac>mo da Suttrio 24 [da queste part, aggressioni pr oditarie 

e rapina. Jeri notte versu le 23 certo 


Ai. De :Grignis @. Batta da Ravascletto 21 4 aaa 
Categoria IL Per i tiratori che non Leona: do Olivo di Giuseppe d’auni 
27 pastaio trovamiusi « passare per 


conseguirono premi in altre gare. 
ia località Rivalis, fu d’ improvviso 


1. Barbacetto \aute da Zovello punti 
aggredito e derubato di L. 38 da tre 


2. Nodale 6, Batta da Sutrio 
4 a ; 7 
3: Modale' Corano) Ja SoWio sconosciuti, uno dei quali armato di 
rivoltella. 


4. Doratea Osu ildo da Sutrio 

5._Moro Doimo du Sulrio 

8, Nodale Ferruczio da Sutrio Il primo, il capo, era di statura 

7. Del Negro Suffa da Paluzza alta, robusta, vestit> in nero, d'anni 
25 circa, il secondo d'anni 20 di sta- 
tura regolare, vestito nero, soprabito 





3. Leséhiutta G. Batti da Zuglio 37 
4. Brunetti Alessandro du Paluzza 36 
5. Delia Schiava Giuseppa da Sutrin 35 
8. Marsilio G. Batta idem 
7 
8. 








BURRI, Dopo qualche ralzo verso | di negozio presso il sig. Fi +10 
la suetà del wese, In CUL segnava |Scarnagiotto, Via Francesco Manti 
i. 260 a 280, M° Duro di lettera ÉN, 4, denunciò in questura ci. fé 
torno ui prezzu che aveva lu priuci-|surridoio di casa del suo priuvif 
pio di guiualo 240 e 260 Li Quintale, | nano igu avi fatta spurir 
inculre per la Veuulla Sisto Iiula- | bicicletta deliv Scarnagintto 
ali sempre sulie ue lire. li burro|Nessun suspettu su nessuno, 
comune, segua 230 a 240 per quiu-]_ Disgrazia sul lavoro. 
tale; e. Z6U a 2.70 pur ia veuuitaiii muratore Luigi ni d'anni 
ul imuuto. fu Pietro nato e dumiciliato in L 
UAliNi. Siamo auco, a nel perivdo | venne ricoverato ieri sera al nu 
della discesa, per la carno buvina. L|uspedale avendo fratturata la 
buoi, Jire 400 di quincaie Ut pusu |sinistra al terzo inferiore, La dis 
morto j le vaceiie 135; 1 vitoli 14U.|zia accadde sul lavoro. ‘L'Adani 

Mer 1 prezzi per 1 sui | 15 trasportato da Lauco a Udine in 
lite al quiuiale di puso vivo; 125] rettina trainata da un cavallo. VI 
SI ORAGGI. le Li, di ti Uel, gio delizione | 

Li L incariti env Uel-|/_ Giinfi 
l'alta 4 qualita cone a seguare 8.90 | Jp allo a E venei mella ab 
a 930 per quustale; di IL 850 2] nostro vspedale l'operaio Giustd 
4 . i eno delta bassa, i quali Morandiui d'anni 16 fu Giovanné 
Tisv. L'erba spagua da 0.20 a 844, | Verona, domiciliato in Udine via 
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8, Chiapolino Giovanni da Satrio 
{LL Dorotea Amadeo da Sutrio corto, Îl terzo d'anni 18 circa, ve- 
FRUITA. Pesate quintali. 247,.i7. | taldia 59, avendo riportato sul 
lt morte della sig: Florida Emma, i tre furfanti si perdettero nelle te- 
135, — a 46, — ; Aadl, £ puuti, qUILIL. | Guarirà in dieci giorni, 
oblazioni a favore delia Congrega- Un colonnello che svatigla 1) hattaglione 
reca Cunema Voita Brugnoia d'anni 18 di Giacomo 
Adolfo 30, Cossio Luigi 60, Chiari Vincenzo |'Popsider fu scassinata la cassa del 
che si dura 2 givalv presvritu Liuvu. talments ferita lucnro-contuna af 
vanni c, 50, N. N. 50, De Nardo Giusep e|gultato.inatteso; l'autore dello scasso |" %. Wuture di madre cimozionaute diamuu | Ne avrà per dieci giorni. 
4a onio 30, Fabio Pietro 50, Fabio Domenico | {| caso fece sensazione enorme es-| Ut suta v’umporimaza Si questo u@bve 
Andreg o, 40, Modotti Giovanni lire 1, Mat-| circoli, vnmmosszinizia sia a Olimpia in Paderno di prop 
gi | 
Ruggero c. 40, Mattiuesi Antonio 30, Mo- ‘atura di ieri d'incendio, 
‘——————m——__—m@ 
= non sì tiene responsabile per qua- 
— All'aperto nella notte 3.8 î pieri. Il guasto in danno della 
suo figlio di nome Cornelio per pre- 
Giovanni live 2, Ronzulli Giovanni c. 30,|— Stato calante atmosferico piovoso 


9. Quaglia Giuseppe da Prioin 
stito scuro, corpo snello. 
Pasian Schiavonesco i 
Il inaggivr Quantitativo Ju si ©UDE |vory ferita lacero-contusa al pi 
in sostituzione esrone, il signor Va- nebre pei campi. 
0.08 da B. — a 4 - Pure ieri, alle 20, veane nl 
zione di Carità: Belgrado, 8. li «Mali Journal» 
a Trivignano, domiciliato in Sal 
60, Cullavino Costantino 30, Cisilinò Luigi i eri *inchii 
battaglione e svaligiata. L'inchiesta (°° 7. Goeuno a +. Giovanni di Lu pruio- ì 
con recisiene d'un vaso anteri 
lire 2;-Della Longa Giovanai c. 20 Déll' An-|non era altri che il comandante, co- |jistosu, lcutlo dalla vila reale. — Prinelpio d'incendio 
50, Faggioni Antonio 50, Gusmai Oronzo|gendo il Balic persona notissima a programina sino ceri eno ui pubblico uc | Stanotte vers) le 2, mentre, per 
tiussi -Dumenico c. 50, Mangenotti cav. Én-] 77 = Comuntenio di Giuseppe Bulfoni si ballava Al 
dotti cav. Domenico lire 2, Manganotti An-|. 88 miaima 3.7 media 5.74 Il fuuco fu però tisto s0fi 
como f, Parancilti Barnardo 1, Pianini Frane| Stamane ore 5. lunque sia fatto riguardante di un pe Calo Mario. Nodari 
stitì, denaro od altri generi. 
ORECCHIO GOLA NASO iti el eva Kuliia 96 ol 
: Bi È J 4 ee sa e . . *, spie a 
i BRASS Visite tutti i giorni - Udine via Aguileja 36 Pol. 4 












10, Medyer Carabimere da Paluzza 
Appena compiuto l’attu coraggioso 
— Buona usanza. E i de 
lu castagne, quintani 120.79 da ie |strello medio della mano sini 
lentino Pesante raccolse le seguenti | eee enne ire LIZE 
mersrti viti ini iiaiaieiezeiniz\ cato all'ospedale il cuntadino ME 
Barnaba dott. Ardrea e. 50, Bianchetti “he nella caserma del parco di 
necv l'iniel ate è nuuvo prugrsinma fsvaido 10, avendo riportato acci 
50, Cromaz Eugenio lire 1, Del Giudice Gio-| avvieta immediatamente ebbe um ri-|,; Jo press val vero. 
gelo. Pietro 50, Degano Gaetano 40, Fabio{ionnello Pietro Ballie. Fu arrestato.| 3. U4 vincita Spettacolosa Vara uu si sala Quinpia. 
lire 1, Greatti Giacomo e figlio 1, Lutman | Belgrado, che frequentava i migliori o ici cominciar bene la quaresima, 
rico lire 1, Morotti Quinto 1.50, Micieli lettino meteorologico. nia , vamente, si manifestò un print! 
5 can AALLAROLI EUGENIO di POCKALA 
tono £. Pesante Vittorio i, Pellizzari Pioggia caduta mm. 27, senza bisogno di ricorrere ai pi . 
cerco 1, Pozzano Osvaldo c. 30, Rainiz cav | — Pressione atmosferica 737 calante, i dova d’ Agostino è di pi titi 
oca entità 

















Gli elettori di Givi 
Questa mattina, nella sala mag- 
giure della nostra Camera di Com- 
mercio si compì una cerimonia so- 
enne, benchè in forma semplice e 
famigliare: la consegna di una me- 
daglia d’oro offerta dagli elettori del 
Collegio di Cividale al loro Deputato, 
barone Elio Murpurgo, in testimo- 
nianze delle benemerenze acquista» 
tesi nel Collegio durante le cinque 
legislature. 

Si erano, all'uopo, diramate una 

uarantina di schede, nei vari centri 
del Collegio: inoltissimi furono i so» 
scrittori. Le offerie, nun dovevano 
superare una lira per ogni firmato. 
Dall'esame delle schede, rileviamo 
alcuni nori: 

E SOSORITTORI. 

Angela co. de Puppi, de Puppi co. 
cav. Guido sindaco dì Muimacco, suc. 
Giuseppe Pascoli, sac. dou Valentino 
Venturini, co. Nicolò de Ularicini, prof. 
cav. Gola sindacu di Premariacco, 
Caruzzi Piero sindaco di Attius, 
Salvivli cav. Ciro, Giulio dei cunti 
Strassoldo, Umberto del Negro, Gio- 
vanni Necaz, Uaruzzi Pietro, Binutta 
Enrico, agr. Giuseppe Morelli ue Rossi 
cav. Nicolò Piccuu, Lato  Mazzolini 
dutt. cav. ut, D. Rubini, Cabassi dir 
cav. coluunellu Pietro, Cabassi geo- 
meta Secondo, Prauz dutture Auto, 
Francesco co. ur, di Trento cu, cav, 
utt, Luigi de Puppi, cav. Desiderio 
Molinari Sindaco di S, Giovanni di 
Manzano dott. cav. Gemimanu Cuca= 
caz Sindacu S. luetro ul Natisone, 
Guivu  Lugenio, Bruno Strazzolini, 
Felice Podrecca, dottor Carlo Brosa- 
doula, Cendun Sunune Sindaco di Sa- 
vugna, Giuseppe Pussim, Manziai Pie- 
tro, Trusguach Matteo sindaco di 
Grimacco, Praputuich Autonio sindaco 
«di Drenchia, Sirch  Auggio, Predan 
Umberto Siudaco di S. Leonardo ; 

cav. Attilio Volpe, Gugiieluu d'Or 
landi, Sac. Michele Uoswich parroco 

di Prestento, dott. avv. cav. utt. Vite 
turiv Nussi, cav. Luigi Brusini segre- 












dale al 





loro Deputato. 


Buttrio, cav, Desiderio Molinari sin- 
daco di S. Giovanni di Manzano, Pus- 
sini sindaco di Rodda; Grinovero ; 
sindaco di Como di Hnsazzo, cav. uff. 
dott. Rubini in rappreseutanza an- 
che dei sindaci di Faedis, Prepotto 
e di Manzano; A. De Polo sindaco 
di Ipplis, co. E De Braudis ; cav. uff. 
dott. Vittorio Nussi... e ci sarà stato 
prob:bilmente qualche altro. 
* 


#0» 





Il imenty seguì nel salottino 
del Presidente. 

Presentò la inedaglia e la perga- 
mena il Sindaco di Cividale, avv. cav. 
Brosadula con opportune parole, di. 
cendosi interprete del sentimento 
generale nel Collegio di gratitudine 
per l' opera attiva sempre e sempre 
improntata a equità dell’an, Depu 
tato, nell'interesse della Nazione e nel 
particolare interesse del Collegio. 

Ricorda le benemerenze acquistate 
verso it collegio dall'un. Morpurgo e 
in pro dell'agrivoltàra e in favore 
della emigrazione e per ia difesa 
della nostra regione e in vantaggio 
delle vario amministrazioni locali. 

L on. Morpurygo, nella Bua risposta. 
si dice commosso per la splendida. 
immnerilata attestazione. lo non me- 
ritavo tauto egli soggiung 
Ho sempre procuratu di compi 
mio dovere; ho sempre cercato di 
aduperarmi con la massima attività ; 
forse not sesnpre vi ha corrisposto 
l'ingegno, ma però sempre |’ opera 
mia fu accompagnata dalla massima 
buona volontà di essere utile al 
Pause. 

& con nobili parole promette che 
auche per l'avvenire continuerà a 
prestarsi 
fesso ed tiuoroso, che anzi cercherà 
di radduppiare se possibile l' attività 
propria perchè l'opera sua nou falli. 
sca a quello che gli elettori del Col- 
legio chiedono e aspettano jda lui, e 
che hanno diritto di chiedere e di 
aspettarsi. 














tario capo del comuue di Cividale, 
Banca Agricola Cividalese, Esattoria 
di Cividale, Gio. Batta Vuga, cav. Lo- 
renzo dei Lago, Zunuttim Luigi, Er- 
nesto buzzi, Avh lle Zanuttini, Gior= 
gio Pontoni, G. Carbonaro, inousi- 
gnore Giusvppe Tessitori catunico dee 
cano, prof. Arturo Da Villa, Sac. Vit- 
torio Zultani, direttore didattico Giu- 
seppe Miani, Lurenzo Albini, Moro 
cav. Felice, cav. Ruggero Murgaute, 
Autonio Mesaglio, ing. Vittorio Moro, 
dott. Giuseppe Mariuni, dott. Battista 
D'Orlandi; 

Strazzolini Felice, Francesco Rizzi. 
Gaetano Deganutui, Antonio Rieppi, 
Muperu Vincenzo, dutt, prof. i’ran- 
cesco Accordini,, Virginio Bernardis, 
conte dott, cav. Enrico de Brandis, 
Giovanni ‘Treu, cuute Augusto de 
Brandis, doit. G. Filippi, Suvio Ses 
rafini, avv. dott. cav. Giuseppe Bro- 
sadola Sindaco "di Ulvidale, Paciati 
nub. Giuseppe, Luigi dutture Sutuno, 
prof. Arturo degli Avancini direttore 
dei R. Uollegio nazionale, Mario Puo 
drecca, Giovanni cav. Marioni, cav. 
Francesco Rawpi, dott. prof. P. S. 
Leicht, geumetra Antonio Miani, prot. 
dott. Dumenico Dorigu titolare vutte- 
dra ambulante di agricoltura di Ci- 
vidale, Lodovico coute Turri sni, dott. 
Lorenzu de lidoli ecc. ecc. ecc. 

LA MEDAGLIA. 

La medaglia d’oro del diametro di 
47 wm. iu appositamente coniata 
dallo stabilimeuto Stefano Johoson 
di Milano e puria da un verso una 
corona di alloro e dall'altro la de- 
dica in bei caratteri rilevati : 

Al barene 
ELIO MURPURGO 
del collegio vi Civ.dalo 
deputato heuemarito 
gli oletto 
memori 
MIOMX 

Fu dettata dal dott. cav. ulf. Gual- 
tiero Valentinis, segretario della 
Camera di Commercio. 


LA PERGAMENA. 


La medaglia è accompagnata du 
una pergamena miniata dal prof. Vit- 
torio Grattoni di Cividate © lavoro 
splendidissi 0 nun sulu per |’ armo 
nia delle tinte ma ancora per la ge- 
nialità dell'insieme e per la liuezza 
dell’ esecuzione. Neila pergamena è 
riprodotta la dedica che trovasi sulla 
inedaglia, ed è upportunamente col- 
legata ad una figura di donna che 
rappresenta la patria e tiene in mano 
lo stemma della città di Cividale; 
dal lato opposto si umuira una fiua 
riproduzione di quella classica veduta 
che è il ponte sui Natisone. Questo 
artistico lavoro fa veramente more 
al modesto e distintissimo prof. Grat- 
toni, il quale anche una volta ha 
voluto dare prova della sua potenza 
artistica. 

Il prezioso lavoro è racchiuso iu 
una magnifica cornice in noce, ese- 
guita da quell’artista che risponde 
al nome di Autoniv Brusconi. 

LA CONSEGNA. 


A prendere parte alla consegna, 
alla quale si volle dare il carattere 
di una festa quasi famigliare, furono 
invitati tutti 1 sindaci dei ventidue 
comuni che compougono il Uollegio 
e qualche altra notabilità. 

Notammo : avv. Brosadola sindaco 
di Cividale, dott. cav. G. Cucavaz 
sindaco di S. Pietro al Natisore e in 
rappresentanza anche dei sindaci di 
Tarcetta e di Savogna, dott, De Se- 





nibus sindaco di Torreano G. Sirch 53 


per i comuni-di S. Leonardo, Stre- 
gna, Grimacco @ Drenchia; cav. &, 
Tellini rappresentante ii Sindaco di 


Ma dei due discorsi, dovremo più 
ampio riassunto dumani, vggi uon 
consentenducelo il tempo : la cerimo- 
nia tinì dvpo ie undici. 

fue 
n'a 

Tutti i presenti poi firmarono una 
fettera di ringraziamento al dottore 
cav. utf. Valeutinis per La balla de 
dica coniata sulla medaglia. 





Suicida ! 

Nel pomeriggio di ieri verso le 45 
certi Giuseppe Clochiatti e Giuseppe 
Passon di Baldasseria transitando 
per la stradicciuola campestre che da 
Uussiguaccu conduce a Pradamano 
a un certo punto scorsero a terra 
un ombrello coilucato travversalmente 
cun suvvi un cappello. lasospettiti, 
girarouo d'attoruo lo sguardo e nel 
fossato che custeggia la stradicciuola 
videro galleggiare un cadavere, 

(L'acqua per le incessanti pioggie 
misurava uu metro e trenla ceuti- 
metri). 

Lo estrassero tosto e corsero a 
darne avvisu al brigadiere Londei 
che con uu inilue si trovava a Cus- 
rignaccv. Avvertita teletunicamente 
l'autorità giudiziaria si recòruuo su- 
bitu supraluogo anche il pretore del 


ìl. tonndamento avv. Stelngari e il 
dott. Uscar Luzzatto, 
Ul cadavere fu identificato per 


quello di certo Giuseppe  Uadamuro 
d'anni dd nativo della provincia di 
Treviso e domiciliato in Pradamano, 
uiauuvale alle dipendenze della ditta 
Tonin uccupato in un lavoro vicino 
alla nostra stazione. fudusso gli Iu- 
rouo trovate 5 lire in carta due pezzi 
d’argento da lire 2 6 dieci centesimi, 
contenu ino uu taccuiuo straccio. 
Compiute le constatazioni di legge 
ia salta fu trasportata nella cella 
mortuaria di Cussignacco. 

Nou v'è vinbra di dubbio che la 
morte devesi a suicidio; io dicuno 
cluaramente vmbrello e cappello ta- 
sciati sulla strada quasi richiamo ai 
passanti. li Uadamuro era, a quanto 
si afferma da chi Jo conusceva, uomo 
di umore gioviale. Da qualche giorno 
però mostrava una certa preoccupa» 
none. 

Verso le 43 di ieri un’ ora due 
prima della morte fu visto iu cam- 
pagua da tale Giuseppe Bucciolo 
contadino nato a Motta di Livenza 
e domiciliato in Baldasseri 

li Cadamuro gli si avvicinò anzi 
mentre egli stava consumando il 
mudesto desinare. Accettò a mala 
voglia un bicchiere di vino che gli 
venne offerto e alla domanda del 
Bueciolo che cosa andasse facendo 
per la campagna così solo. 

— Vado, rispose un pò seccato : a 
vedere un campo quaggiù che ho 
intenzione di prendere in affitto |.. 

Il campo era i) fosso pieno d’ac- 
qua dove puco dupo miseramente 
s'annegava. Lascia la moglie sola. 
— Per questua. 
leri i vigili arrestarono tal Lodotto 
Giovanni di Giacomo d'anni 4) nato 
a Wilemberg, meccanico. 

— Per misure di p. 
Gli agenti di polizia arrestarono Dal 
Torso Enrico fu Girolamo d'anni 96. 
— Per ubbriachezza. 

Stanutte le guardie di p. s. arresta- 
rono e inisero in contravvenzione 
Pecoraro G. B. fu Domenico d’anni 








Luigi Princighs gerente responsabile 





col medesimo zelo inde-|. 
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Patria del Friuli 9 Febbraio 






E emo 
I medici riferiscono sull’- 
esito della Emulsione 
SCOTT. 





“I brillanti esiti di guari- 
gione delle complicazioni 
(anche di carattere grave) 


enti 
Îio e 







mi fornirono occasione di 
provare in moltissimi casi 
i benefici effitti ricosti- 






tuenti d.lli Emulsione 
SCOTT. 
Dott. II 4 USS4, Aedico-Chirargo 


Via Dunte Ne 4 Aliluno. 







A 
Rik 


È 






è preferita p.cichè possiede ele- 
menti di cura simeriori a quelli 
altra emulsione o prepa- 





di ogni 





razione sentare. 
Ogni bottiglia porta sulla fascia- 
tura la marca (pesca. 
tore con un grosso 
merluzzo sul dorso) 
che garantisce l'au- 
tenticità del rimedio 
e quindi i suoi effetti 
salutari. 





La Emulsione SCOTT trovasi 
in tute le Farmacie. 





anast isÙo esitTO 








METIITT 


Impiego capitali 412 DIO nello 
i Obbligazioni ipotecarie 


presso il Banco Luigi Conti di Giu 
seppe. - Udin 


stami 











(sr rasati 





Una conferma eloquente 


Una conterma eloquente della 
efficacia e superiorità del FO- 
SFATO PULZONI è il recentissimo. 
certificato seguente il quale indiva 
una nuuva utilissima applicazione 
di questo rinomato Produtto, già 
splendidamente adottato per com 
battere Anemia, Serofola, Nervosi - 
smo Rachitide. 

Brescia 12 novembre 1909 
Ho adoperato e adopero il FO- 
SFATO PULZONI nei bambini ope- 
rati di vegetazioni adenoidi, con ri- 
tsrdato sviluppo scheletrico e inde- 
bolimento generale dell'organismo. 
E’ uno dei migliori medicamenti 
che coadiuvi, in tal caso, +! buun 
esito operativo. 

DOTT. CESARE RUSCONI 
Specialista delle malattie 
d'Orecchio, Naso e Gola. 

Brescia. 

Esigere il genuino FOSFATO 
PULZONI. Guardarsi dalle contraf- 
fazioni e sostituzioni. 

L. 1,50 al Flacone. 

In Italia: 

A. MANZONI & ©C., Milano Via S. 
Paolo, 11. 


ATTI AZIITAZIITOEZITITE 


Dott. E. BALLERO 


specialista per le 
Malattie dei Polmoni 
Bronchi e Sangue 


cura razionale della tubercolosi 
Casa dicura per le malattie bronchiaii 
guarigione dell'asma bronchiale. 





Martedì, 
alle 11. 








i 


| 


J genitori D Battista e Moria 
Movassutti Burovich de Zmajevich 
con le famiglie Burovich de Zmaje- 
vich e Morassutti, profondamente 
commossi, porgono vive..grazie a 
tutti coloro che dimostearono di 
prendere tanta parie al loraimmenso 
dolore per la morte del caro Angio- 
letto, 

Maunifestano i sensi della loro pe- 
renne gratitudine al Dr Antonio 
Zutti, che con la competenza che lo 
distingue e l'assistenza vigilo ed a- 
morosa quale un padre affettuoso, 
lottò fino all'ultimo contro la terri 
bile infezione. 


DIFFIDA 


Chi vuol acquistare ol © 
Ferro-GhinaGENUi VOLETE LA SALUTE 7? 
NO non trascuri di ag- 
gQìungere il nome di EI. 
SLERI, la cui firma è ri- 

lotta sull’ etichetta 
lella bottiglia e sul coi 
lafino cho avvelge la 
capsula, Diversamenti: ff 
potrebbero tocenrgiidelle” MILANO 
mai fatto è sposso nocive imuazvai, 
Domandare sempro 


Ferro-China Bisleri Ì 



























fano 















AAA OCA METZ NPA PEAZI MARIA 


CASA DI CURA - CONSULTAZIONI 


Gabinetto di FOTOELETTROTERAPIA, malaitia 


Delle - Sgrete - Vie urigarie 
lL L BALLICO modico special, delle clinì 


che di Vienna e di Parigi. 
Cure Finson - Rintgeu — elottroterapia e 
idroterapia completa pel trattamento mal 
PELLI: - VIE UROGENITALI - CURE SPE- 
Cla: stringimonti uretrali coll’ etettro- 
tesi, dell'impotenza e sevrastenia ses 
suale, delle mal. dalla prostrata, vescica, 
uretrocistoscop:a. CHIRURGIA DELI É 
VIE URINARIZ: Fumie mereuriati 
per cura rapida, inten lide, 
— Gabinetto per sioro-diagnosi, Wasser- 
mani della sifilido por osami chimici mi- 
eroscopici, 

arto «prcialo con sale di melica- 
zioni, da bagni, di dogenze e d'aspetto 
separato, 


VENEZIA - S. Maurizio, 2631 - Tel, 780 
UDINE. Tutti i giovedì dalle è alle 
41 Piazza V. E. Via Belloni N. 11. 


RAI TTI 


PIANDEGATI 


“vendita e noleggio 































SUNIUOWIY 


Piani melodici 
Principale Stabilimento 


LUIGI CUOGHI 
Via della Posta N. 10 — UDINE 
ZZZ TIA 
; CLINICA PRIVATA 


per la cura delle 


Rfiezioni ostetriche 
o 
Malattie delle Signore 


diretta dal 
D.r Prof, CESARE FINZI 
docente di U.in, Ostetrica-Ginecologica 
nella R. Università dì Pudovo 


I 
i 





Visite tutti i giorni dalle 10 alle 
12 e dalle 14 alle 16. 
(Gratuite per i poveri) 


UDIRE 
Vla Gemona 29 Toletono 425 


Amaro Del Sal 


Stomatico-Corraborante 
n Premi to con modagiia d’ or e «dij ioma 
alia Esposizione di Roma ii0 


‘aiuta la digestione ed eccita l'appe- 
; tito. 


‘Specialità dele Farmacia 
P. DEL SAD =" 


Porcia di Pordenone 


"Trovasi fo tutfe le buone. bottigtiene, 


| PRINCIPATO 


STARILIMEATO — SACOLOGICO 
Pott. V. COSTANTINI 


In Vittorio Yeneto 
Premiato con Medagila d'oro 





‘alle Esposizioni di Padova e di Udine 1903) 


Con medaglia d' oro e due gran premi 


} 

I 

alla Mostra dai confezionatori del seme 

! di Mitano 1906 

1.0 Inerocio 
ponese. 

1.0 Inerocio cellulare bianco-giallo sferico 


Chinese. 






iallo-oro celluraro sferico. 
jallo specialo cellulare. 

i signori co. Fratelli DE BRANDIS 
centilmente si prestano a ricevere 
in Udine le commissioni. 


Sciatica Reumatica 
CASA DI SALUTE 


Giuseppo Munari - Urivis 
Ringraziamento. 


da Fori Avoltri (Uline 30 zannaio 1910 
Preg. Signor Dottor G- Munari 
Treviso 


Non s0 proprio come esternarie la mia 
riconoscenz: per la completa guarigione 
detla aciatica reumatica, che da quattro 
mesi mi tormentava giorno e notte; ed ora 
mediunte ia cura fatta nella sua casa di 
salute, più von soffro dolori ed adempio 
al mio dovere di guardiabosehi senza la 
benchè minima sofferenza. Ritorno adun-: 
que a riugraziaria dì tutto cuore per &- 
vermi liberato da tanto male e Ls assicuro 
che la mia gratitudìne durerà in vita’ La 
prego voler pubblicare la mia guarigione, 
8 così qualche disgraziato saprà dove ri- 
volgersi. 

Cun tutto rispetto 


Pel 





Dott 


mi crela Obb.mo. 
TADDIO GIO. BATTA 


GA CLIRA pù fim pe gi cea neri di di saio è AMARO BAREGGI è fue di FERRO-GHINA:RABARBRO 









cellulare biarco-giallo gian- | È 






















- Dalla Venezia & ML, Sambuco 
UDINE - Fabbrica Modi ed iasogon ia farro verniciate a fuoco - VOINE 


Fabbrica Fuori Porfa Ronchi Viale 29 Marzo - Negozio Via Requilota: N; 29 
Telef. 3-07 È Telof. 3-19 


VENEZIA - Fabbrica San: Agostino, 2210 - VENEZIA 





Sedie e Tavoli per birrarie e caffè = Si forniscono 
Ospedali, Collegi ed Alberghi - Si-eseguiscono 
elastici di qualunque misura = Reti metalliche 
a-molla e a spirale - Deposito Crine vegetale e 
materassi - Prezzi di fabbrica. ve 

sma-Tisi) % ; 


OISOAILGMA ESE FASI VERITIERA INTEN TASOSHAIOEENEL HORA 













9 FRS 
© Nelle malattie lente di petto (Bronchiti-H: 
USARE IL 


CHLORPHENOL PASSERINI 


è Vendesi presso lu Ditta A. MANZONI e C. - Milano-Roma 


Lavoratorio Mobili di tusso e comuni 
CHIEU EMILIO. 
Udine -Via Anton bazzaro Moro:81- Udine 
Deposito Mobili 


Costruzioni - Serramenti - Negozi 









































MSISICENA SEZIONE AMATI MOLIN 


" n Pd 1 
Giuseppe Di Piazza 

UDINE - Via Prefettura 16 - UDINE 

tre medaglie d’oro e croce insigne 
Esecuzione perielfa a qualunque iem po 

-- Assume qanlsiasi lavoro fotografico. 
Specialità in pose artistiche 
Vendita accessori per fotografia 
Deposito delle rinom te carte GEVAERT 
Lastre Capelli. e HAUFF 


BUE” Succursali Gemo .a e Palmanova “TA 


PREZZI MODICISSIME 


‘rt pn ret REM TAAT 





CLEOPATRA GN 






Famiglie - Albergi - Stabilimenti 


non fate acquisti di 


BIANCHERIA 


se zn prima visitare il deposito della ditta 


Reccardini e Piccinini 


Via Mercatoveschio 4, — UDINE — Telefono 3-77 















Prezzi limitatissimi — Condizioni vantaggiose . 
Campioni e preventivi a richiesta. 















OFFELLERIA 


ORTA &b. 


Telefono 103 





P. D 


Mercatovecchio N. 1 
SPECIALITÀ 


KRAPFEM caldi giornalmente 
; MERINGHE alla panna 


Sale disponibili per rinfreschi e bicchierate. 
— Assumesi servizi per Nozze e Battesimi :—:. 


Assortimento Vini vecchi finl la bottiglia, Champagna @ Ilquol 1° Primari 
Estere e Nazionali. 


































ultima creazione della casa Itala di-Torino 
“Garage Friulano - Hug: Fachiui & €. - UDINE: 


















Del Negro Pietro è trasportato in 
via Rialto. (Palazzo Billia); Vicino il 
negozio Bon, A 5 














































lo Sta distri “non man 


cavano al giovane ufi 










all’ alba, faceva «delle lunghe passeg. 
giate nelle niontagne coperte di fo 


OMPARSO 


Romanzo di 
A. DELPIT il Nord 





cose cheHong-ma-nao, incapace di di carbone e! di argento. 





Che. felicità 1 trovava gli ste 
‘Stofand fsatrisd 'è'dopò di aver au. èvévanti ‘sorti 











le bi 





sempre quanilo ‘toccavano le sue. 
"Tre anni trascorsero così. 


ri 





in: figli.-pevaio di Meng.tzù. 





correttamente, 
dopo di aver api 











ANNO XXXVI _ 2 = 37.0 ESERCIZIO 
"Società Anonima: 
Capitale interamente versato 1. 1,047,000. — Riserva L. 346 463.62 
Situazione Gorierale al SE Gennaio 1919 
ATTIVO: 
SME RA L.  253,580.02 







ll’ Estoro N. 66351: 7,419,616.12 
CASO » 325 » 233.667.416 
FIES 11,595.05 


sE 
} Lee + 7,664,678.33 
) 


.) 6 id.iu prot 
Conti Correnti garantiti . A 
Antecipazioni Riporti Attivi 

Valori di proprietà . |... Su 
Conti correnti su Banche 6 corriuponitenti salt 
Beni imiionili 6 mobilio . . . . .... 
Bsattorie” Li... LL 





1.618,707.15 
340,063.42 
2,354. 683.25 














. wi 1 
Totale dell'Attive L. 14,931,972.37 











itoliim 3 $ A Gastodia i tazioni E BIBI) 
'itoli in ai Garanzia di operazioni » 2,462,510,82 ) i 
deposito ) e a‘ontizionè di amminist. » 189,000.— ) * +» 0,465,246,12 

" }« a Cauzione di servizio. » 50,009. . ) 
Spose è perdite da'liquidarsi a dine anno . . >... 2.» 102,700,82 


dt 





Totale generale L. 81.4 





5 Capitale sociale 
«Oapitala interamente veraato . . </.\.. 0.0... L. 1,047.000.— 








Riservaserdinario . ./.. 00.) » _'336,142,06 
Co 1,383,142.08 
i PASSIVO 
1.) « Libretti di risparmio . N. 1294 L. 6,840,356,05 ). xa 
Depositi ».} $ Conti. Cortei liberi +480 » 1,5 } > 7,418.364.77 





,007.88 ) . 





Gonti, corregti. ci 


h 3,481.395 24 
Conti: Correnti di 


L 
1. 1.918.028,50 
» 
» 





anche e corrispondenti saldi creditori 














Tratte e ohéques di ns, corrispondonti . | . ........ 44,725.49 
Qreditori è»... 0.00 000. si a Sac 272,081 41 
Bsabtorio co 00 368,462. 41 
Totale del Capitàle Soeiale # celiPassivo L. 14,386,200,18 

AQuatodia . . +... . . L. 3,769,735.39 ) 
deposita #'@aranzia' di opsrazioni. » 2,4152,510.82 ) 5 ; 
titoli © peGanzione di ammimat. - .,.° » ‘189000;—) © <> * 8,105,346.12 

) da Cuiziono di sscvizio . . .°. »  509,009.—) 
Ubite dell'esercizio’ ila destinarsi atei e +++ ne £48,473.01 


è Totale a -Bilandi | 
Udine, $I Ganfiaio' 1910, PRON 


ll Presidenti 
ELIO MORPURGO 





OIL 


1l.Sindaco 


- fl Dipatton 
M. Misani MIOTTI 


G. MIOTTI 


Operazioni “rdinarie “della Banon. 

Riceve denaro in eeùto correrite fruttifero corrispondebto t'Interdise del 
> 1'30/0;co faddltà:al correntista di disporre: di ‘qualunque somma a vista 

33/400 dichiaranto vincolare la somma hlmeno ssi mesi. 
Emette Libretti & risparmio corrisponilendo l'interesse del 

3:172:0}0: coi a diritirare fino usi..:3000 4 vista. Per ‘maggiori importi 
‘preavvisgodi in: giorno), ©. 4 

eddenza. <= Interesse a convenire” colla Direzione. 

nin "netti “li riéchezza mobilé. 
ipazioni e assume: in Riporto, 
.&) carté pubbliche e valori industriali a. . 
0) seto groggie e lavorate: e cascami di sota 
gii C)-merei come da'regolamentò . . 
Sconta ‘CAmblali a dué firme! (effetti Xi commerci 
‘edole di Rendita Italiana ‘a ‘scadere a ©, » 34 E 
Apra.erediti insconto-corrente garuutito da deposito a 154 314:0]0 dl 5 010 
“Rilascia immèdiatamente Assegni del Batico di Napoli‘in'tutte Î6 piazza'del' Regno, 
gratuitamente, Emetto ASSEGNI A VISTA (CHEQUES) sulle principali piazze D'it 
UROPA E D' OLTRE MARE 
‘i*Acquistà6*vonde' VALORI-E TITOLI INDUSTRIALI, © 
Ricevei valori "in eustodia come da. regolamento, od a richiesti incassa lo cedole 














24 112 010 ai 5 12 
{412 - 541200 


4 172.- 5.010 
242 00 

















0 titoli rimborsabili. — Pieghi suggellat: 





leghi ‘suggellati Tenigono ellocati in speciale. 
Depositorio:costraito per-questo servizio. 
Esoroisco. 1 ESATTORIA, DI UDINE e ll MANDAMENTO. 
+ Pail'sorvizio ' Cassa isti: gratuitamente. 


ri ti il ; i igratài 
ta. del: propri Peprzonti genre il pagam. delio imposte igrataitaiionte 





































«Assorutamente: indòlori 
Ottime nea, Forme esaurienti, Arresto di svilupp> nei bambini; Anemie in 
igen :Malaltie'muliebri, della pelle, nervose. Basedow, Malaria, 

Prescritte con positivo successo curativo tanto contemporineamente alla cura 
ibita . bagno con r 

A, aturale - Arsenico - Fi 
‘quanto ne'egsi‘néi quali è'indicota unascura 
A, MANZONI e-€ Milano-Ron 







ruginosa’di Roncegno 
odermita di î erro. 
A3enova - 









n 
le. Molto di  mirazione delle belle linannesi 


iovane. 

reste che ‘ciòcondario Mèng-tzù verso © Egli non rassomigliava pù in nulla 
a Stefano di altri tempi. L'enorme 
Una volta aveva dimotato un’in» cicatrice lo sfigurava intieramente. tempo stesso. 
n nche molte altre. cose, la tera settimana nella città di Ami-choù. Era rimasto calvo per nove mesi ed 
piccola tazza’ di ‘porcellana!’ Tante dove vi sonò delle curiose miniere i suoi capelli una velta bruni, erano 
spuntati biondi, 4’ uu biondo scintil- 
frenare:la sua: gioia, ‘aveva escla- © Nessuno nella‘résidenza si stupiva Jantà come quello dei veneziani. I 
mato: per Queste 'corse luntane, Al ritorno suoi bafti e la sua barba tiravano 
i volti amici che gli un po’ al rosso, come accade scvente 
» “alla partenza. Per di dopo crudeli malattie, era divenuto 
gurata:la:-buona. notte ‘alla ‘ giovane, più'vivéra completamente alla cinese, più forte e più agile. 

> 10 dolcemente Îé mani, quelle mangiando e vestendo come loro, Una Quel clima fortiticante e dolce, le 
mani ‘delicate è fine,*clie‘tremavanio ‘sclà differenza tra il'Bio costume e lunghe marcie, le corse a cavallo gli 
quello di Li-tong=min.*Stefano por-: rifacevano poco alla volta una salute 
I tava il cuppsilo. come lo portano gli robusta. 

L’ esistenza dei primi ‘giorni era-éuropei e non posto piatto piatto sul Era buono e dolce con tutti. 
continuataugualmente:calma e quieta, capo. Per. di più-egli. si serviva di. .- Non-contento di dirigere i lavori 
Stefano manteneva esattamente le speroni, fabbricati a fatica di un o- intellettuali dei figli di Li-tong-mia, 

Pi fat i aveva fatto ancora di più dietro do- 
lel'inandarino parlavano abbastanza : Tutti sipevano che era un ufficiale. manda del inandarino. 
francese, e lui stesso della marina francese 6° prigioniero Sovente, alla sera, riuniva intorao 
reso a’ fondo il dia- del mandarino. Da ciò la amministra- a lui i gioveni tartari di Mèug.tzù e 
letto linannese, studiava appassiona- zione di Darcourt. E quando to vede» dei dintorni della città. 
tamente la. «lingua mandarina », la vano passare superbo sul suo cavallo; Allora egli narrava foto nel diu- 
sola‘di ‘cuf'servonò gli alti Fànzionari che ‘lanciava 'al gran trettoi o fer- letto linannese, dolce e gutturale co- un vetro largo e 8 ttite, Stefano a- 





Kiri 





1_é 
NB. Le nostre ima 
| ernissimo ed hanno il fumoso eearzo corto» mediante 
* gni lavocante impiega la metà delle propre forze. 
37 Medaglie d’oro e d’ argento 
Macchias da scrivere a Registratori Cassa, anche a nolo 
— Macchine da cucire, prezzi modesti, 


va bruscamente, egli eccitava l'am- se la lingua araba la storia delle veva chiuso la sua sciabola nera a 
esse nustre guerre illustri. Egli evocava i cerchi d’oro d'uffiviale di marina: 





glio per contemp'are megli» it bel Mare-au, così puri, così: fieri, ‘così galloni del suo grado ; e sopra'tutto 
grandi; o Napuleone, la cui leggenda questo il ritratto di Clemenza, I no Sio 
sfolgorante riempiva quei giovani ci. bili e cari ricordi della sua vita erano. par iruso vi unvigu 
nesì di terrore e di ammirazione al racchiusi in quella cornice sospesa #2 rsussa si ii uri; 





Se volete guarire radicalmente 
la siBlide, le malattia venaree e della 
petle, gli stringimenti uretrali senza cos- 
seguenze, chiodoto istruzioni al Premiato 
tabinetta privato del 


Dott. CESARE TENEA specialista 
Vicolo S. Zeno 6. p_{. - MILANO 
VISITE è UONSULTAZIONI 

dalle 10 allo f1 0 dalle 14 alle 16. 
Unire francobollo per ia risposta, 
{Segretezza) 










Milano 


guanti, maglieria, ecc. 


‘Specialità: Macchine per calze senza ci 
citura «Nuova Mondialo & Sun 
raccomandate per famiziia ed industria 
(S. 5000 vendute in 2 anni): Massima ga- 
ranzia, sistema superiore a quaunque al- 


tra marca, 


? | Prezzi ridotti 





«Quanto alla dolce Hong-ma -nao Egli si sentiva protetto contro tutte 
0852 amava il suo « eroe » mille volte le tentazioni da questi emblemi quasi 
pill ili prima! Essa non si faceva al viventi: il giuramento dell'onore e 
cuna illusivae! Quand' egli rimaneva la fode giurata, 
pensier :3) e preoccupato, la giovane i 
mindarina sapeva ban: che il pen- disperava. del Eruato Vas Lorusso 
siero di Si-yù non era rivolto a lei. 

No, i suv pensiero andava molto l'intitno di tutti gli abitanti della 
lontano, verso quella sposa sempre Residenza, ma tra lei e lui vera 
adorata e che furse non avrebbe mai qualche cosa di più dele 6 di più j, 
iù riveduta. Stefano aveva disegnato tenero, Ua passo di più e sarebbe “47,50, ass 
il ritratto di Clemenza, ritratto molto stato amore. ‘ 
rassomigliaute e di una intensità di 
espressione quasi viva. Hong-ma-nao im 
si fermava snvente-a soutemplarlo e br 
la sua gelosia diveniva più ardente. siouati di Hong-ma-nav ogli rispon- 

Che cusa aveva aduaque quella deva con un abbraccio puramente 
donna in su stessa perchè il corpo paterno. 
ed il eunre di Stefano le rimanesse 
ostinatamente fedeli? In una cornice comprendere quale sventura aveva 
di legno d'ulivo scolpita da lui, sotto infranto la vita della sua amica. 


iesi & Manuel 


Via S. M, Fulcorina, 2 


Macchine Circolari e rettilinee a mano 
ed a motore ad uso domestico e indu- 
stria per qualunque genere di calze, 










cchine sono fornite con meccanismo ino- 
il quale 


Grands Prix 












| DI PERSEVBRANTI PATTI DURANTE CINQUAN-® 
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ian 


LA SUPREMAZIA DELLA . É 


MACCHINA SINGER 


® ateta ‘eostenute. ed acmentata 
ate DURANT® QUARANTA ANNI sesto 
@ oresasitemente più dI 
DUE MILIONI DI MACCHINE SINGER 
0 intotsana è ei vendono shosetmente SiR 
«È, Sint 


“ha mosso do cuenta @ eîi0o 1iocaziota 
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LA QUALE RAPPRESENTA IL RISULTATO DI STU» 





TA ANNI PER MIGLIORARE L@ MACCHINE DA 


CUCIRE, RIUNENDO TUTTE LE MIGLIORIE È PER 
PEZIONAMENTI CHE POSSANO ESSERE Of ict 












UTILITÀ PRATICA —- 


mende 


Negozi in UDINE 3 
Via Mercatovecohio MN. 6 


Via Carlo Alberto N. 9 
PORDENONE 


CIVIDALE } 
i 


Corso Vittorio Emanupia #. 88° È 














arecci 


Leposito Motori elettrici e Ventilatori 
n per corrente-Continua ‘èd alternata. 5 
UDINE - Via dei Teatri MN. 6 - Telefono 2-74 


Giuseppe Ferrari di Eugenio 


© doussna Demenicu Bel fiano — 


acqua chisina Manzon 





Se Tal igiro ridi, 

o È sO n si corifada La Unidbîa 

sovente montava @ cavallo. Partito abbassavano dolcomente il lovo ven- generali della ropubblica, Hoche e sotto, le maniche dell’ uniforme; col .., .vusus. L46029, 10,8 seth; A, vu: 
AH 





6; e, 17 U, 
gur Feluan Via 







visti Ati An 8,50, 


the 8, ASAL, 4 
db i 

AO BIAY; 1/.dil, 14, 4V,0; Lust 

to, 4 ded. 













sopra il suo Jetto. 





Ciò nonostante Hong-ma-nao non n) 
10,38; 1. iva 


Jertamente Stefano era divenuto 
dA EPIESO jria iarvigalio 








se SIM VAI co get 4 440, 





da Givadate 
Questa linea delicata, Stefano si i, .ugw » 


vneva di non superarla. Agli ate 6.5 ifesuve 


i qualche volta H'oppo Appas Luo gta. 


395 Hot 








d 





n Levi) bacalo alla LL deriva 4 





Fraicesco Cogolo 


Callista 
Via Savorgaunie N. 16. 


N giovane non aveva tardato a 


Continua 





racheali, la tubareolo4i ‘polmanit»  iscipioaio, le 





Le Bronchiti, | Infinenza, le affezioni  laringo_È 
puitacmbizanini] tie 







Pieuriti, le Pertossi. (tossi convulsive ostinate, tosse 


Asinina, Ferina) trovano il miglior rimedio nel 





Alteranza perfetta per parte dello stomaco, diminuzione 
mmediata della tosse seguita dalla scomparsa ; . forte 
potere . disinfettante e batterieida sulla flora bacterica 
delle vie respiratorie. 


6. 2,25 il Fiac: per posta 6, 0,80 in più 


Premiata Farmacia MALDIFASSI 
di A. MANZONI e CC 


MILANO - Piazza Cordusio (Palazzo deli: Borsa) 










SERIETA MISTI NITRO IATA MEAZZA 


| Speclalifà del Pretalato Laboratorio Chl. Faro. Pacelli 
. LIVORNO 
È Cata Gatta for e pregio soma 


guariscono con la Qffina Pacelli effaorvoscente a 
chio è oflicaciasima. Aumenta l'appetito cd allontana la da Celebrità Mediche, To- 
dite dallo stomaco, che dà vari disturbi. Por quelli che Blie la nicotina, essica e a- 
soffrono di stomaco è un vero balsamo, porchè oltre'a - | romatizza sigari e sigarette. 
rintorzarlo, evita la dilatazione di stomaco ed altri.distuv- I| Presso i Tabaccai 0 1’ tn- 
bi a cui vanno incontro quelli cite fanno. continuamente ventore Magagnoli — 
uso del bicarbonato di soda; pepsine, carbone animale, ece, Casola 225 -- Botogna pre- 
che giovnito pe) momento. — Vasotti da L. 1.50, 2 (per -f vio invio Ji L. 5.850. 
po-ta L. 0,25 in più)” Î Soanto al rivendi 


è torl 
e con te Ple C 


Invenzione brevertata Ita. 
i lia — Estoro, Raccomandata 





Hevrastt là {malattia nervosa) xi guarise: 

LIA Fofe Pacotii antinovr. 

che danno forza, enargia, gaiezza. — Fiacom 

poste L. 2.65. i 

Gratis spetisco nuovo elegante albwn delle signore por 
lavori donneschi a cli-chiede direttamants nua spocta- 
lità PACELLI nomomando il presente yiurnale 











L.2.50, per 






















ASMA 


Guarita. colle. Pol- 
veri e Sigaretto Dr 
i CLERY In lutto le 
farmacio d'Italia. Campioni in- 
vin gratis o franen D.r CLERY, 
i, 13 Rool. St, Maptin., 


} L'acqua minerale naturale sals ij dica di PIU RIO 
(ss A TIE Sirio, cocoro 


Vondonsi in tutte 
CELLI. Corso Umberi 
tarmatio dii, Comm 





























è indicatissima per la cura depvrativa del sangue Callista 
l’ la più ricca di fodio Via Savorgnana N, 16 
delle ricenoseluto 4, | 
MEDAGLIA D'ORO Espos. Iglene Napoli 1900 Mo aneso is), eapinalio 





Splendidi certificati inedici 


A, MANZONI a €. 


CONCESSIONARI ESCLUSIVI 
MILANO - Via S. dl ROMA - GENOV 


elettrica 


anche a iomicilio. 
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(n cs 
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140 47.49; 44.54 
di, 40,35; 104 
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100) n 998) 


CECCONI IAS NANA IALIA ALAN 



























